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Campagna della stampa '66 
a 3 luglio 

prima grande diffusione 
dell'Unit à 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Proposit i estiv i 
1  si sono , ed a vogliono 

e in . l o e della a 
del ! ha o l'intenzione di e o 
« a delle e », o il mese di luglio, dunque, 
il piano quinquennale di sviluppo economico -
tato dal o . E' un o lodevole. 
e non o e i comunisti ad e 
l'attuazione di questi diligenti . l giudizio 

o sul contenuto del piano i non à 
ai comunisti di e il o o è siano 

e tutte le i , più o meno 
, di i della C e delle , e 

è si possa e al più o a quello che 
noi da tempo abbiamo , con un o con-

o di posizioni, ad un esame o dei 
i posti dalla e monopolistica in 

atto, e dal tentativo di e una a eco-
nomica facendo e un o o alle masse 

. Sono i questi, della i economica 
e della occupazione, che vanno i nel o 
di una e . e e 

e comune delle e che. pu  su posizioni 
, intendono e una a economica 

ed un o delle condizioni di o e di 
vita dei , e una discussione a 
e e sulla soluzione che e e ai 

i i dello sviluppo dell'economia italiana. 
l o dei socialisti di e o è, dunque. 

un o lodevole, anche se esso si manifesta con 
e . La a della a gestazione 

di un o di piano di sviluppo economico è -
mente e del metodo usato dalla , e imposto" 
a tutta la coalizione, di e o sistema-
tici i pe  non e gli impegni assunti. o 
il o iniziale del a « e » la 

e e di un a di svi-
luppo passo da La a e dal f o al 
nuovo o del o Giolitti . Si giunse così 
nella a del *(ì4 alla e del piano 
Giolitti . La i a da Colombo e l'allontana-
mento dal o di Giolitti o un nuovo 

. Solamente all'inizio del '65 il o del 
o i potè e una nuova edizione 

del piano, , a (e . a biso-
gnava che il CNEL desse il suo , cosa che 
fece, e , con a . a 
questo e impose, poi, una nuova e 
del piano, il suo « o » al '66, una lunga 
gestazione o il Consiglio dei . U piano 
così o fu o alla a il 2 giugno 1965. 

E* o inutilmente, e pe  motivi non dichia-
, un o anno! Solamente nell'ultimo mese il 

piano ha iniziato il suo faticoso cammino -
. o o posti sul tappeto i i 

degli i della e e delle e 
del o del , e su questi i si 
sono manifestati dissensi in seno alla , 
ed in e a Colombo e . Ed e 
difficoltà si sono manifestate o alla scelta degli 

i da e pe e del piano 
(mozione o legge) e delle e da e (di-
scussione e svolta in aula, con facoltà di 

e emendamenti a tutte le i del piano, o 
, dopo una a discussione , ad una 

commissione , che a alla discussione 
ed e del testo, salvo e all'assemblea 
il o di e o e la a . 
Su questi punti i comunisti hanno assunto -
mente. con il documento o dalla a com 
missione del CC. la o posizione a essi non inten-
dono che la manifestazione della a opinione si 

a in atti che possano e alla a 
di e la a che à . 

J.L FATTO è che non v'è a una posizione della 
: ed è questo che e i i buoni 

i del o e socialista. La Giun-
ta del o non ha potuto e ad un 

o sulla a da . La e dei 
o non ha a o il a 

dei i . Si ha e che la 
C voglia a una volta e tutto (all'autunno? 

al 1967? a dopo le e elezioni, pe i 
a da impegni?), ma che es â i di e 

sulle opposizioni di a e di a la à 
del o L'opposizione di a asseconda il tenta-
tivo della C e non ha mancato di e i 

: e si o i motivi. a l'oppo-
sizione di a non à i od alibi alla 

.  comunisti sono convinti i di una politica 
di piano, e i di e finalmente una 
discussione a sulla necessità di una politica di 

e , sul e che essa 
deve , sugli obiettivi da , sugli -
menti da , sul o che si deve e 
tr a e nazionale e e 

. 
o le cose vanno pe  le lunghe, ed i socialisti 

che o di e tanta a lo sanno benis-

Giorgi o Amendol a 
(Scene a panino 2) 

Conclusi i lavori del CC e della CCC dopo tr e 

giorni ricchi di indicazioni concrete di lotta 

Al lavor o il Partit o per 
una nuov a 
offensiv a 
unitari a 

nit à domenic a 

LA ROMANIA 
Il primo articolo di Boffa 
sul Paese di cui si parla | 

SPETTACOLI 

Una commedia di Italo Svevo 
in prima mondiale a Spoleto 

DONNA - FAMIGLIA - SOCIETÀ' 

I cattolici parlano del divorzio 

MARXISMO E SCIENZE SOCIALI 
Intervista con Franco Ferrarotti 

UNITA' VACANZE 
Da oggi, tutt i i giorni, una pagina 

Un ampio discorso del compagno Longo sulla crisi 
del centro-sinistra e sul carattere dell'unificazione 
socialdemocratica - Gli interventi di Napolitano, 
Flamigni, Amendola, Reichlin, N. Marcellino. Ciofi, 
Tortorella, Triva e le conclusioni di Alicata 

l CC e la CCC del  hanno concluso i mat-
tina i o i o una e che 
pubblichiamo qui a fianco. n a o -
venuti nel dibattito il o e del . 
compagno Luigi Longo, e i compagni Ciofi. a 
e , e il compagno o Alicata aveva o le 
conclusioni della discussione. 

o qui di seguito 
o del compagno 

Longo. e quindi il -
to*  degli i : 
quelli di ì a (Na-
politano. Flamigni. Amen-
dola. n e Nella 

) e quelli di i 
mattina, e le conclusioni 
di Alicata. 

Sono completamente d'accor-
cio — ha iniziato o — 
con il rapport o del compa-
gno Alicata e con molti inter 
venti pronunciati a questa ses 
sione congiunta del C.C. e del 
la C.C.C, del ' nostro Partit o 
Anzi, se mi è permesso di e-
sprimere una opinione sulla di 
scussione. vorrei rilevar e che 
essa è stata veramente critic a
ed autocritica, profonda e co | 
struttiva , condotta sulla linea 
politica unitari a uscita dal no 
stro X  Congresso ed esplici 

(Segue a pagina 4) 

La risoluzion e 
, — m.'m jtimmm ^+++*,  «np^m—i J '

approvat a 

Dall e 6 d i staman i 

Autostrade private: 
sciopero di 72 ore 
e -ei »1i -tam.ine e |ier  72 

ori - tiot fino <ill<*  "» di martedì 
1 c.i-til i Ueli*- e piiv.it e 
iTorin o  1 (inno \ . i l o \u 
si.» ('t \,t Ntvoii.t .\li..ii' o Sri r.i 
V.lll l l l'.|l|li\. l \ l l | ( / | . l 
S.1.11 ni> i -.ìi,iniii > meu-to 
itit i i t i .o  ini*  io .mi.t i ii i 
dipciiwi-nti  ivll t -mieta pioni C 
taii t i. u/ioti i C e ino 
tivat a d.il ritint o .il tinnovo ,<el 
contratt o di l<t\oru 

l caotico traffic o domenicale 
risulter à ancor più congestfona-
to nei punti terminali per  u"  ri-

cordo che i!l '  industrial i certa 
meni*  faiar.no t i*  r*»omlc r,o\-o
Cli int u i noi o i l'.ii n ' ! 
e i-onlm.l i mt i '  luti / » it*

u uni in.Ori i n t '  li'i l i 
O <io ril.in! ' m i  ni o:i . 

ti ik t trotini ! t ii oi.ir  ni-n* r  i 
ih  it'iu n olle *. lit. i li patti n/.i
l,o re-ii'O-abilit a dei disservizio! 
inaiti - <\ifi\t  iriilu-trial i clic con 
l.i loro immotuata mtran-icenza 

e ragionevoli r ichiese dei di 
pendenti ti bilanci «cenano .lit e 
punte in at tuo) hanno costie!to 
u,ue»t ultim i alla lolla. 

l C C . e lo C C C . del PC
hanno discusso ed approvato la 
relazione ilei eoinpj^n o o 
Aliral a «ni risultal i delle ele-
zioni amministrativ e del 12-13 
pillan o e sili rompil i adital i del 
Parli lo . a prova elettorale 
csrc confermala la forza, il pre-
stigio. la funzione di srande 
parli l o popolare e nazioniil "  del 
PC P ron*olid. i su «rali i na-
zionale il halzn in .ivanli del 
|0fi.1 r r.iero'jli r  attorn o a =è il 
ncrlu i i-«*-rnzial r  del l"  «riderà-
mentii popolare e di -ini*lr a
risultal i i rivi*l.n« n lirll.i -
vi.i ili- i l imili , in parlirnl.ir e in-
Wezzocionin. per  m i nnno-t.o»-
l e i nostri progressi. e ipiell i 
razzinoli dal . l'avanzala 
del l 'opposizione «li «inNlr n mir i 
ha avuto l'ampiezza rh r  «i poliz-
i a prevedere in rapport o alle 
possibil ità ocEcll ive aperte -
l o spo«lamenlo a ile«lra e dalle 
rìpelnl p maliife«la7Ìoni il i inef-
ficienza e «li confusione del so-
v e mo e a macsioranz.i di 
rcnlro-sinisir n 

a elel lorale della 
malizimi»- di a ap-
pare «lalira . n«ino«iante lo «for-
zo m.i««icrio della  C. «li rea-
lizzare un recupero a a e 

i arretrament o «li |i"«i -
ziori i «iil.ìl n «lai Pl .l e dal l 
Xll'inleri m «lei rerilrn-«iiii«lr a 
la piò «pircata caratterizzazione 
 li de«lr» del voto a l ì C . il 

pr«»2re«o «lei P"»lì l e l'ulterio -
re irnlelmlimeiiif » del P>! raf-
forzano la componente mode* 
ral a 

l.a cri«i «lei ronlr<i-*ini**lr. i 
non è superala a aperta. 
e«  anzi «i acera ia la contrad-
dizione «li fonil o a l'oriml- i 
menlo e la volontà «lei an ippo 
dirigent e della 11 C . che impn-
ne le «ne «celle a tutt a la coa-
l izion e e le e*icenze il i prò-
sre««o democratico e cibile, di 
nuovi i nei rapport i 
intemazionali dì corre l le ' / a 
neir . immini ' l razion e a rn- i 
iii'lililir a e «ealirrì* ! uno ron 

e n iaci ìore urgenza «li 'n ! 
t i 1.1 «ori.-t' i il.d i in.» t "  noi
ridin e priifimil i d*-l l i l.-n-iooe 

 i i l e rli e -i e oel j l l' i 
 li - tr<il.iri< *  irrn v im"n:« » di i i 
 lei |.ix orator i e dell' - *li iTiri*' '
ni avvi.ir e le ri v endie izimi i i 
111 orator i e desìi .ulrjll.ll i -.lin-
eili «ni terreno «lelli t r i l l i l i *  i 
.- dell» contrattazione 

l C C e la C C C «leimoei.i 
no come uno dei fatt i pol i t i l i 
lòf i Sravi «lel l ' t imil e momento 
l 'a l lesciamenlo del emer i to nei 
confront i e lol l e i ipe ' i i r  -i.i 
per  la inammt-si lò' c «olii ! " i e | \ 
e»t»re«*a «»i,"« » ol le i |>r.'«ii|.Til i 
. l ei 1"  n n . i -li! » i t t ' t o l r  |»*-.| *.*n7.» 

l ' *  i . ' f i l i . i l . i C o l i 

»  p er  ^l i p n . T V e n l i 

 1*011111111 i l «io» *|i ìi*i*i . i l i r e n n ,i 

» riti**,. '  p i i - ì l ì \ » d e l l e **«**"|eii. t 

o e U ' i m l i t t i . e i / i e n d e d i N i 

l o  a p r o l e - i . i c o n t r o u n « i m i l r 

orientamento *i manife- li in l a 
r i «ellori poli t ici : ha nio»»o ail 
lore io l i e«ponenli «lill a l )C e 
del lo «te««o C o i e n io e la -
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La visit a del President e frances e in URSS 

e Gaulle a Baìkonur 
o il Cosmos-122 

I l general e Oe Gau l l e r ingraz i a i c i t tad in i d i Novosibirs k ve-

nut i a salutar l o a l l a su a par tenz a pe r Len ingrado . 

Balzo in avant i de l capital e american o in Itali a 

L'Ansald o S. Giorgi o (IRI) 

fus a con la C.G.E. (USA) 
*<*w*i»Ms»»»3M»B«wMMc*n*q*ju*. l)jaj*r*je* s 

Quinta settimana 

di sottoscrizione 

327 milion i 

per la stamp a 

comunist a 
La sottoscrizion e per la 

stamp a comunisti ) ha sup t 
rat e i 327 mil.o m 327.S52.SlO 
lir e e la quot a finora  rac -
colt a e comunicat a dall e Fé 
derazion i Tr a quest e si è 
particolarment e distinta , in 
quest a prim a fas e deli a 
campagn a per la stampa . 
quell a d i Modena , ch e ha 
raggiunt o i l 43.7 > dell'o -
biettiv o con trenlacinqu e m i 

i 

Moden a segnal a la sezi o 
ne AC M che ha raggiunt o 
i l 162 '- dell'obiellìvo , la t e 
rion e dell a Cooperativ a fon -
ditor i ch e ha raggiunt o i l 
105'> 

Lusinghier i success i dell a 
campagn a aoch e a Sieo a 
dov e Bibbian o ha gi à ra g 
giunt o i l 102 - e al 100 * 
son o gi à Strove . Riccian o e 
Ravaccian o A l 100'r , e co n 
un impegn o a ulterior i m i 
glioramenti , è * la sezion e 
Renzin o d i Foian o (Arezzo) . 

A pagin a cinqu e l a gra -
duatori a generale . 

Viva agitazione a Trieste in difesa del cantiere 
navale » La FIOM chiede una immediata con-
sultazione dei sindacati sul piano di riorganiz-
zazione e sviluppo della navalmeccanica — An-
cora irrisolta la questione dell'iter del Piano 

mmmmtme*^* KM»! i 

- a grave decisione e a 
pre«a ieri dal governo, il comi 
tato «lei ministr i per  le parteci 
nazioni «tatali ha espresso pa 
rete favorevole alla fusione a 
il eruppo Ansaldo San Giorgi o 
i.urente parte deìl  e la «o ' 
citt a  ni an.i ( i tneiai Elett i l i , 
i iiii*>ratio n a fti--iont - opererà 
in i -e'ior t ilei tieni ! 
« i e e un 
n.i'v o o in avanti rlcl cranrl» 
^i.ipin . inoni'i>oli».t.co anvncanii 
i tu- tciule <ul a-5icurar->i m vari 
ti.se-i dell a occidentale il 
ti.ntroll o di tale indu-tn a in 
i|.testi ultim i tempi infatti , la i 
l i E na incorporato la t Bull i 
f iancete, uiin »ene di a 
della tierrnani a federale e  Oli 
vetti Elettronica bi realizza ora 
n nuovo i ieri co o~o sv limin o ^ei 

proce.s«o di integrazione con il 
l innd e capitale -tramer ò deli 
neato dal presidente dell
nella «uà recente conferenza 

a 
li nnmni i . i l i iinvornativ o tnt 

la notizia di (lut--*t a deci-ion*. 
i—-teina che -cno «tati vaglia'i ! 
mtt i eli a«petti i>olitici  ed eco 
nomici della questione con part i 
.olare ncoardo al piano di in 
vestimenti, al luci l o di occupai 
/ione, al potenziamento della ri 
cerca tecnica e scientifica e t al 
mantenimento a Genova dogli 

i elettromeccanici del 
l'Ansaldo San Giorgi o ». Si tratt a 

di i generiche cne. 
peraltro , non mutano la sostanza 
della d«3Ci>ione presa. 

Anche se il presiuentc- e il con 
sieiiere delegato della <ocieta 
che '-caluma da uov-ta

o italian i - < on,t a i-- i 
etilato ii  i u t . l a i 
.Tnenab.le the ! i.n one con :n 
io.ir*.*- n ,i iin. i u-iuii i in.t.. il.i/i* ! 
nali quale e lu dcnird i e ti u 
l«>na in c-ondi/iont -uhoidin.i'.i ! 

i paitecipa/iont del capita t 
puoblico italiano. *-i,t net i punì 
produiliv i cht pei i problemi 
delia ricerca -tit-rtiiic. i Ci -i 
p.io chiedere ,)erchc (|ue-ta l i 
ci-*ionc e stata presa propri o oi . i7 

Si può osservare che que-to ,.n 
nuncio e stato dato dopo la te 
conte tornata elettorale che ha 
impegnato anche la citta di (,e 
nova, direttamente interessata 
alte pror-pettiv o i Ansaldo S.n 
(iiorpi o Ciò pei quanto riguard a 
il metodo di governo Nello * 
tempo si deve -ottoiineare cono 
deci-ioni di 'jiit—»«» tipo condì 
zionanti ru«i -«ili*  i avveniri *ìi 
un comp.e-'-r  produttiv o ma .in 
che eli <vilu|ip t d> nn.i hr.ii » .-
(ieci<-i\a come e quella della e!» t 
trorix^-canic a veneano prc-e nn 
cor  prim a che il Parlamento uh 
bla la possibilità di esprimersi 

d. I. 
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Nella serat a i l ge-
neral e e Podgorn i 
sono arrivati a Le-
linaruclo. dove i l 
president e renderà 

omaqai o all e vitti -
me dell a guerr a na-
zist a — Doman i 
l'ospit e si recher à a 
Kiev e a Volgogra d 

l nostro inviato 
. 25. 

e Gaulle ha visitato que-
st'oggi, in compagnia del Capo 
dello Stato sovietico. Podgorni. 
e del maresciallo Voronov 
e uno dei cosmodromi sovieti-
ci », e ha assistito alla messa 
a fuoco di un missile orbital e 
che pochi istanti dopo ha sa-
tellizzato attorno alla Terr a il 
« Cosmos 122 ». 

Come a rivelato questa not-
te un portavoce del Quai d'Or -
say. ad attendere e Gaulle 
al cosmodromo, erano giunti il 
Prim o segretario generale del 
PCUS. Breznev, il presidente 
del Consiglio dei ministri . -
sighin. il ministr o della . 
maresciallo . il ge-
nerale Zakarov capo di Stato 
maggiore, il maresciallo -
lov. comandante delle forze 
missilistiche. \a le a dir e le più 
alte autorit à del partito , del 
governo e dell'esercito: un 
omaggio reso a e Gaulle. di 
cui non si può non valutare la 
portata politica, 

i questa visita — avvenuta 
nel più stretto riserbo mentre 
i giornalisti e tutt o il seguito 
del generale raggiungevano -
ningrado da Novosibirsk con un 
volo senza scalo di circa sei 
ore — avevamo avuto fino a 
stasera tr e parche notizie uf-
ficiali:  la prim a annunciava 
che e Gaulle. alle 10 del mat 
tino, ora di Novosibirsk (le 5 
italiane), aveva lasciato la ca 
pital e della Siberia « per  arr i 
vare in serata a o » 

a seconda riferiv a che e 
Gaulle aveva v (sitato un co 
smodromo sovietico, confer 
mando le voci corse a a 
almeno due settimane prim a 
della visita del Generale. a 
terza, infine, diffusa a meta 
del pomeriggio, era un comuni-
cato Tass che annunciava, sen-
za alcun riferiment o alla pre-
senza di e Gaulle. che l'Uni o 
ne Sovietica aveva oggi mes 
so in orbit a un satellite scien 
tific o tipo Cosmos, centoventi 
duesimo della serie inaugurata 
il 16 marzo 1962 

Poiché negli ambienti dfplo 
matici e giornalistici sovietici 
di , da molto tempo, si 
affermava che il Generalo 
avrebbe assistito al lanci'» di 
sin satellite snvut iT durante 
il «un sociriorno ne S > 
piiché n<rci propri o maitr e
«apeva rh e il Generale stava 
v iettando un cosmodromo, il 
Cosmos 122 entrava in orbit a 
ne><*uno ha avuto più dubbi che 
tr a i due fatt i esistesse qnal 
co-a di più di una coincidenza 
F se ne è dedotto che i dir i 
centi sovietici avevano offerto 
a e Gaulle non solo lo spot 
tacnlo — inedito per  qualsiasi 
straniero - del rnimndrnm n 
ma anche quello del lancio di 
un satellite artifirial e sincro 
rizzato rnn la v isifa del Gè 
''« «-pie 

l che infatt i è stato ronfer 
malo stadera dal portavoce del 
Oliai d'Orsav il quale ha di 
chiarato che il cenerate e 
Gaulle ha assistito nel cosmo 
dromo di Baìkonur  all'opera-

August o Pancald i 
(Segue a pagina 2) 

A Belgrad o 

Firmato l'accordo fra 
Vaticano e Jugoslavia 

Richiamo comune alla pace e alla cooperazione 
internazionale — Il comunicato ufficiale della 
S. Sede — « Preferiamo guardare ai presente 

e al futuro » 

Con un richiamo comune ed 
esplicito alia salvanunrdia della 
pace e allo sviluppo della coupé 
razione internazionale, il  Vatica 
no e la  socialista 
federativa di Jugoslavia hanno 
ristabilito ieri le relazioni diplo 
maliche che erano state inlerrol 
te nel 1952  relativo protocol 
lo è stato firmato a Belnrado. 
nella sala  del Consi-
alio esecutivo federale, dal pie 
nipotenziario della S. Sede mon 
sifivor Agostino Casaroli. sottose-
gretario della Congregazione per 
gli affari ecclesiastici slraordi 
nari, e da  mem 
bro del governo jugoslavo e pre-
sidente del Comitato per oli af-
fari religiosi. 

L'importanza, del resto eviden-
te. dell'avvenimento è stato sot-
tolineata. oltre che dalla stampa 
jugoslava. dall'Osservatore o 
mano con un lungo commento 
pubblicato ieri stesso. 

 comunicato ufficiale dira 
moto dal Vaticano dice: «
presentanti della Santa Sede e 

del governo delia  so-
cialista fedetatlva di Jugoslavia. 
hanno condotto, a partire dal 
giugno 1964. conversazioni in me-
rito ai rapporti fra la Chiesa 
cattolica e lo Stato jugoslavo. 
Le conversaziont. sioltesi vi una 
atmosfera di franchezza e di vi-
cendevole comprensione, hanno 
dimostrato l'interesse e il  desi-
derio di entrambe le parti di 
dare efficace contributo alla so-
luzione delle questioni, dì carat-
tere sia generale, sia partico-
lare, inerenti ai detti rapporti, 

 oltre a rendere possibile 
una migliore conoscenza delle 
rispettive posizioni e degli ar-
gomenti che le motivano, hanno 
confermato l'utilità di contatti di-
retti fra la Santa ' Sède e ti 
governo della  per la ri-
cerca di appropriate soluzioni ai 
firoblemi di comune interesse 

« Tra tali problemi - -

9- 9-
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Grav e decision e 

Quattordic i 
bracciant i 

arrestat i nel 
Ravennat e 

La Procura avreb-
be spiccato un'altra 
cinquantina di man-
dat i , energica rea-
zione dei lavoratori 

. £}. 
Tredici braccianti e un capo-

lega arrenati e tradott i alle c ir 
ceri giudiziari e di a a 
cinquantina almeno di altr i la 
vorator i della terra colpiti da 
mandato di cattura e attivamen 
te ricercati dai carabinieri. Que-
sto il bilancio della situazione 
venutasi a creare oggi a a 
vezzola. in provincia di n 
na. dove da tempo i braccianti 
sono in lotta (>er  difendere la 
loio stabilita nelle a/.onde agri 
co.e e per  far  prevalere il loro 

jd.i.lt o di pre.a/.oie *i..d terra. 
. o l i e l d / . o i i r  t ~ t j l n im i i . i i .1 . 1 

ir î; i nomeremo poni) doi»o le 
oit 16 a v ei io la. a e 
(.lovecca d.t un fort e continucn 
te di carabinieri in pieno a« 
'ett o di lineri a e con bombe la 
crimo^ene i in caserma 
« per  e^j-ere interrogat i ». i brac 
cianti e il capoìeffa vinivano un 
mediatamente caricati sulle ca 
mionette e trasferit i a . 

a Procura della . 
ordinando l'arresto, ha accusato 
t'itt i i lavorator i di violenza pn 
vata. invasione di terreni e «tur 
bativa violenta » del nos^osso 

Subito dopo l'arrest o dei brac 
cianti . che si spiova solo nel eli 
ma politico instaurato dal centro 
sinistra in appovreio ai pirlron : 

i Ì  lavorator i di !.a\077ola 
abbandonati i po«ti rl« lavoro e 
eli st.ihilirrent i si «,no no't,)' -
 n ninss-i rli f*on' f -il!-» ca:or-i- |r> 

"tei carahirvcr . rv»"  eh -vlerp ! 
rilascio deal; arrecati . 

l direttiv o a Cd  imr^ e 
diatamente riunitosi , ha deciso 
la proclamazione dello sciopero 
ceneraio di tutt e le categorie nel 
comune di Cnn«c!ir r  a partir e 
dalle ore 12 di lunedi ' 

Venerd ì 1 lugli o 

Manifestan o 
300 mil a 

metallurgic i 
milanes i 

Attesa per la con-
ferenza stampa di 
Novella - Tre mi -
lioni di lavoratori 

in lotta 

o fronte sindacale è in 
movimento nell'industri a come 
nell'agricoltura . o 
del padronato pubblico e privat o 
e la conseguente nuova rottur a 
delle trattativ e faticosamente av-
viate dopo l'incontr o interconfe-
derale del 6 maggio ha rinvigo-
rit o l'iniziativ a dei lavoratori in 
ocm settore Nella capitale lom-
barda. il primo luglio, dopo i 
grandi scioperi dei giorni scor'i. 
avrà luogo una grande manife-
-tarione indetta dai J00 mila 
mot al meccanici milanesi indetta 
d.ill a FlOU .  ed 

 Alla V di a 
ieri sono e attuate due ore 
di sciopero per  protesta contro 
una e dj  tr e giorni in-
flitt a dalla direzione a un mem-
bro della Commissione interna 
appartenente alla ì 
iniziano in tutta a scioperi 
articolat i per  12 ore settimanali 
secondo le indicazioni dei tr e sin-
dacati metalmeccanici Un mi-
lione di edili. 2ó mila cementieri 
e HO mila fornaciai attueranno 
uno sciopero di 72 ore il 5. 6 
e 7 luglio a la lotta 
contrattuale verrà [tonata avanti 
a partir e rial W  mutano con altr e 
72 ore di asten-rone  40 mila 
delle auto'inet compenderanno il 
lavoro pei -U  ore sabato 2 e do-
menica i lutfli o l'er  i Giorni 
(0 i_*iiitfn o e l e i luglio inoltr e 
-eiof,*Terc«nn(*  til t amministrativ i 
dei Consolilo nazionale delle ri-
cerche deciso unitariamente dalle 
associazioni di catepona per  un 
nuovo or«?,inieo dell ente  ven-
timil a dipendenti degli appalti 
ferroviar i hanno concluso ieri un 
compattissimo. sciopero laÉario 

(Segue a pagina 2) 
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«ione del . i deb-
bono sentirsi impegnali fino in 
fonil o nell 'azione di solidarietà 
e di appoggio ai lavorator i in 
questa dura battaglia e debbo-
no porr e a lutt o le forr e poli -
t iche |;i a veni dello scon-
tr o in allo, elle intercida  i 
problemi generali del lo svi lup-
po economico o democratico del 
Paese. 

a crisi del centro-sinistra re-
tt a aperta nei Comuni e nel le 
Provìnce, dove la politic a eco-
nomica e finanziari a del gover-
no ba colpito ni hi base l'iiuto -
nomia dell'Unt e locale impeden-
dogli di affrontar e compiti di 

, nella vit a sociale e ci-
vi l e delle comunità, sempre più 
largh i e pressanti e la volontà di 
estendere meccanicamente ovun-
que la formul a del «loverno 
nazionale da paralizzato il fe-
condo, possibile rapport o a le 
forze democratiche nella lii-erea 
dello soluzioni adeguale ai pro-
blemi della vita delle nostre cit-
tà o province. e recenti deci-
sioni adottate dal PS  in talune 
localit à — dove l'unir à maggio-
ranza possibile è la maggioran-
za di sinistra — sono un elemen-
to di ulterior e aggravamento del-
la situazione in cui versano Co-
muni o Province. Acquista par-
ticolar e ri l iev o in questo mo-
mento l ' impegno a cui è chia-
mato il nostro Partito , di ope-
rar e per  la difesa e i'afTerma-
ziono del le autonomie locali. 
perché Comuni e Province di-
spongano dei mezzi finanziar i 
necessari, perché le posizioni di 
tull e le forze poli t ich e e la for -
mazione del le maggioranze si 
verifichim i su concreti program-
mi di rinnovamento e di svilun-
po democratico e iiiiiniiiii -

 razioni locali. n iiucsio qua-
dr o i comunisti debbono -
mero le iniziativ e necessarie per 
evitare il ricorso alle gestioni 
rommissariali , per  favorir e i 
rapport i unitar i tr a tutt e le for -
ze dì sinistra e dare uno shoc-
co democratico olla formazione 
del lo giunte. 

l C.C. e la C.C.C, ritengono 
che nell'attual e situazione poli -
tir a il compi lo fondamentale del 
Partit o è di intendere e di farsi 
interpret e delle profonde esi-
genze di r innovamento e il i ri -
form a della società e del lo Sla-
to che muovono da tull i gli stra-
ti del popolo. Si tratt a di molti -
plicar e e il i estendere le inizia-
tiv e sui grandi temi program-
matici già indical i «lall'X  Con-
gresso del nostro Partit o per 
realizzare, nel confronto con le 
proposte, del le altr e forze demo-
r  rat i che, le più ampie ronflui-ii -

zo unitarie . n questa aziono 
occorro partir e sempre da ri -
vendicazioni immediate, che sca-
turiscano dalla esperienza sles-
sa dei lavoratori , superando un 
l imil e manifestatosi negli ultim i 
mesi nel no«lro lavoro, e attra-
verso la conquista di una serie 
di obiettiv i interim-il i far  ma-
turar e la coscienza delle masse, 
provocare degli spostamenti nel-
le forze politich e e realizzare 
degli effettivi pas«i in avanti 
sulla via delle riforme . 

l dibattit o parlamentare sul 
piano quinquennale di sviluppo 
deve essere l'occasione per  un 
grande rilanci o delle loll e per 
la programmazione e per  unu 
mobil i tazione effettiva ed uni-
tari a attorn o ad obiettiv i che 
garantiscano il carattere demo-
cratico del piano e lo facciano 
strumento di una nuova politi -
ca di sviluppo economico e ci-
vile. 

a nostra proposta il i una 
nuova maggioranza democratici 
Ìndic a n»n una foimul a da op-
porr e propagandisticamente al 
centro-sinistra, ma un p r o c c -o 
unitari o reale intorn o ad obiet-
tiv i concreti di rinnovamento. 
che si inquadrin o in piattaform e 
programmatiche ben qualifical e 
per  realizzare una avanzata de-
mocratica generale. Per  que-to 
occorre spezzare gli attuali «che-
mi , mettere al bando la discri-
minazione, impedir e l'eslender-
si di rottur e o divisioni a sini-
stra in modo che il processo uni-
tari o avanzi attraverso la crea-
zione di nuovi rapport i tr a mag-
gioranza e opposizione e di nuo-
ve form e di intera e il i collabo-
razione fr a le foize di sinistra. 

F."  soltanto determinando dei 
fall i umili l i , come dimostrano 
le esperienze e loll e del la-
voro. del movimento per  il \ lei-
nani, e il i battaglie come quella 
deir i 'n iversi l à di . e lau-
te altre, che si dà una risposta 
elfel l iv a all'attacco delle destre 
o alle manovre , che 
caralleriz/ano la fusione fr a so-
cialisti o socialdemocratici. Su 
questo terreno deve svilupparsi 
l' iniziativ a del Parli l o e deve 
c«pro ricercato un rapport o 
nuovo sia con le forze della mi-
nistr a che con il movimento 
cattolico 

Per il successo di questa po-
litica . decisivo è l'orientamento 
e l ' impegno di tutt e le nostre 
organizzazioni a e una 
moli i l i lazion e rapida e generale 
delle nostre forze per  una offen-
siva unitari a in tull i i campi. 
dal Comune, alla fabbrica, dal-
la <=cno|a alle campagne, ai quar-
tier i delle grandi cillà. 

Per  questo è necessario che 
veugnuo prontamente superati-
le debolezze che ancora per-

l'editorial e 
a l m o . e c o m m i s s i o ni p a r l a m e n t a r i i n c a r i c a t e di r i -
m e t t e r e a l l a c o m m i s s i o ne d el B i l a n c i o i l o r o p a r e r i n on 
h a n n o t e r m i n a t o i l l a v o r o . a C o m m i s s i o ne d el B i -
l a n c i o n on p o t r à i n i z i a r e l a d i s c u s s i o ne s e n za q u e s ti 
p a r e r i , d o v r à n o m i n a r e i r e l a t o r i , e l a s c i a re a q u e s ti 
u n t e m p o m i n i m o p er  p r e s e n t a re l e l o r o r e l a z i o n i . 
C on u n i m p e g no di tutti, m a g g i o r a n za ed o p p o s i z i o n e. 
si p o t r e b b e f a r e p r e s t o. l f a t t o è c h e d a l l a s t e s sa m a g-
g i o r a n z a p a r t o n o p e r i c o l o si s i l u r i . E ' l o s t e s so m i n i s t r o 
C o l o m b o, c h e d a v a n t i a l l a c o m m i s s i o ne d e l l e F i n a n ze 
e T e s o r o, a f f e r m a c he l e p r e v i s i o ni d el p i a n o, p er 
q u a n t o r i g u a r d a i l f i n a n z i a m e n to d e g li i n v e s t i m e n t i . 
n o n c o r r i s p o n d o no a l l a r e a l t à . E a a h a p r a t i c a -
m e n t e r i a p e r t o i l p r o b l e m a d e l l a p r o c e d u r a, p r o p o -
n e n do c h e i l p i a n o v e n ga d i s c u s so a l l o s t e s so m o do 
c on c ui v e n ne d i s c u s so i l b i l a n c i o d e l l o S t a t o. E '  p r o -
p o s ta s u l l a q u a l e si p u ò r i f l e t t e r e . a s i a mo a n c o ra 
a q u e s to p u n t o ? 

_ U T T O * d i m o s t r a l o s t a to di d i s o r d i n e i n c ui 
si t r o v a l a m a g g i o r a n z a, d i v i s a d a c o n t r a s t i c he e s sa 
n o n p u ò a f f r o n t a r e s e n za a f f r e t t a r e i l s uo d i s s o l v i-
m e n t o . A c hi si r i v o l g e i l g r u p p o p a r l a m e n t a r e s o c i a-
l i s t a , q u a n do c h i e de l ' a p p r o v a z i o n e d el p i a n o e n t r o 
l u g l i o , se n on a l l a m a g g i o r a n za d i c e n t r o s i n i s t r a , e. 
s o p r a t t u t t o , a l l a ? a n on o sa f a r l o a p e r t a m e n t e. 
p er n on m e t t e r e in d i s c u s s i o ne l e s o r t i s t e s se d e l l a 
c o a l i z i o n e. 

E ' e v i d e n te c he u n p r o b l e m a, c o si o b i e t t i v a m e n te 
d i f f i c i l e , c o me q u e l l o di a v v i a r e u n a p o l i t i c a di p r o -
g r a m m a z i o n e, r i c h i e d e i l c o n c o r so d e l l a m a g g i o r a n za 
e d e l l ' o p p o s i z i o ne d i s i n i s t r a , d e l l e f o r z e i n t e r e s s a te 
a l l a r e a l i z z a z i o ne d i u n a p o l i t i c a d i p r o g r a m m a z i o n e. 

a c i ò e s i ge d u e c o se c h e o g gi m a n c a n o: 1) c he si 
s t a b i l i s c a no d e t e r m i n a t i r a p p o r t i t r a m a g g i o r a n za ed 
o p p o s i z i o n e, c h e p e r m e t t a no a c i a s c u na p a r t e d i a d e m-
p i e r e p i e n a m e n te l a p r o p r i a f u n z i o n e, e di e s p r i m e re 
c o n s e n si o d i s s e n s i, s e n za o p p o s i z i o ni p r e c o n c e t te o 
a p r i o r i s t i c h e d i s c r i m i n a z i o n i : 2) c h e l a m a g g i o r a n za 
s a p p ia q u e l l o c h e v u o l e, s ia u n i t a n e l l ' a f f e r m a r e l a 
p r o p r i a v o l o n t à p o l i t i c a . 

S o no q u e s te l e c o n d i z i o ni p e r c hè il P a r l a m e n to 
p o s sa l a v o r a r e , c on r a p i d i t à e s e r i e t à. a q u e s te c o n-
d i z i o n i o g gi m a n c a n o, p er  l a p r e c o n c e t t a, ed i m p o -
t e n t e, v o l o n t à d i d i s c r i m i n a z i o n e a n t i c o m u n i s ta d a 
p a r t e d e l l a . e p er  l e d i v i s i o n i e s i s t e n ti n e l l a c o a-
l i z i o n e d i c e n t r o - s i n i s t r a. a s p a c c a t u ra d e l l a m a g g i o-
r a n z a d i f r o n t e a l l a l e g ge s ul c o n d o no a g li s t a t a li è 
u n a n u o va p r o v a d el c a os c he r e g na n e l l a m a g g i o r a n za 
d i c e n t r o - s i n i s t r a. A n c o r a u n a v o l t a l a OC si è s c h i e-
r a t a c on l e d e s t r e, c o n t r o l e s i n i s t r e, p er  u n a v o l t a 
t a n t o , u n i t e . E v i s o no a l t r i e s e m pi di d i s o r d i n e. Si 
a p p r e n d e c h e u n a c o m m i s s i o ne i n t e r m i n i s t e r i a l e ha 
i n i z i a t o s o l t a n to i e r i l ' e s a me d ei p r i m i a r t i c o l i d e l l a 
l e g ge s u l l a r i f o r m a d e l l e s o c i e tà p or  a z i o n i, s u l la q u a l e 
i l C X E  a v e va d a t o i l s uo p a r e r e s ei m e si fa. A n c o r a 
u n a s o s ta g o v e r n a t i v a, d i c ui n on si o i rr. o 
t i v i ? E q u a l e s o r t e a t t e n d e rà i l o i di 
r i f o r m a o s p e d a l i e r a? E d o \ e è f i n i t o i l p r e c e t to -
c i n i d i u n a l e g ge u r b a n i s t i c a ? Si a l l u n g a n o, p er  a n ni 
i n t i e r i , i t e m pi d e l l a p r e p a r a z i o ne G o v e r n a t i va d e l l e 
p r o p o s te d i l e g g e, c h e p oi d o v r e b b e ro e s s e re a p p r o v a t e 
a t a m b u r o b a t t e n t e d al P a r l a m e n t o. a l e « l u n g a g-
g i n i » n on s o no d el P a r l a m e n t o, e s se d e r i v a n o d al 
g o v e r no s t e s s o .'  d a l l a m a g e i o r a n z a. e s se e s p r i m o no i 
c o n t r a s t i c h e d i v i d o n o m a g g i o? a n za e a 
c r i s t i a n a . N a s c o no d a l l a c r i s i p o l i t i c a p r o v o c a ta rial 
f a l l i m e n t o d el c e n t r o - s i n i s t r a. E p er  r i s o l v e r e q u e s ta 
c r i s i p o l i t i c a n on b a s t a n o, c e r t a m e n t e, i p r o p o s i t i 
e s t i vi m a n i f e s t a t i , c on t a n t o e c c e z i o n a le z e l o, d ai 
d e p u t a t i s o c i a l i s ti Ci v u o l e a l t r o ! Ci v o c l i n n n a t t i 
p o l i t i c i , c a p a ci d i c r e a r e n u o vi r a p p o r t i t r a l e s i n i s t r e, 
e n u o vi r a p p o r t i - t r a m a g g i o r a n za rd o p p o s i z i o ne di 
s i n i s t r a , p er  r e a l i z z a r e « q u e l l a i n v e r s i o ne di t e n d e n-
z a », a n c o ra u n a v o l t a p r o p o s ta d al CC d el , c he 
d e ?e p o r t a r e a d u n n u o vo c o r so d e l l a p o l i t i c a i t a l i a n a . 

mangouo nella vit a e nelle or* 
gani/zazioni del Partit o e che 
sono slate in moll i casi una del-
lo ragioni dei limil i del risultat o 
elettorale. 

n particolar e bisogna supe-
rar e il divari o tr a elaborazione 
politic a e programmatica e azio-
ne, o hi nostra pialla-
form a in obicttivi , parole d'or -
dine, iniziative, capaci di far 
agire il complesso delle forze 
del Parlil o e di suscitare il mo-
vimento delle massp. n questa 
saldatura a la sempre più pre-
cisa qualificazione della no-l ia 
politic a e la capacità di far  di-
venire protagonista di essa lut -
to il Parlil o è la condizione pri -
ma per  garantir e lo sviluppo 
del Parlil o come forza di mas-
sa e di combattimento. 

Per la battaglia di oggi il Par-
l i l o ha bisogno di far  crescere 
il numero dei propr i militanti : 
ba bisogno di una leva di forze 
giovanili , ha bisogno di un tiu -
novamcnlo dell'attivil a politic a 
di molle federazioni e sezioni, 
affinché siano centri vivi di or-
gauizza/ioue del movimento del-
le imi-sp p il i azione unitaria : 
ha hi-oguo che l'tliiiln.  liafler -
iiiaml o il propri o carattere po-
polare, giunga ad un più largo 
numero di lettor i e che l'obici -
(ivo dei 2 miliard i sia sicura-
mente raggiunto. l C.C. e la 
C.C.C, sottolineano intant o la 
necessità di a-sicurare la piena 
riuscit a della prim a grande gior-
nata di diffusione straordinari a 
dell' i W i C.\ luglio) e delibe-
rano di indir e una srtiiimiu a di 
mobil itazione il i lutt o il Par-
l i l o per  il proselili^m o dal 3 
al O luglio . 

 problemi della no-tr a azio-
ne politic a e della vita del par-
l i lo , si pongono in modo più 
acuto nelle legioni meridionali . 
l superamento di questi limil i 

impegni innanzitull o le oiganiz-
zazioni del o ma è 
necessario che tuli o il Partilo . 
consapevole del permanente e 
fondamentale valore della que-
stione meridionale, avverta co-
nio mi compi lo nazionale lo svi-
luppo della nostra linea e bat-
taglia meridionalistica o sia sen-
sibil e e pronto, come in altr i 
momenti si è fatto. -
venire per  il rafforzamento del-
la organizzazione meridionale. 
A questo fine verrà convocala 
nel prossimo animino una con-
ferenza sui problemi della so-
cietà e dell 'organizzazione del 
Parlil o nel . 
2.1 filmilo t 

l CC e la CCC del PC

Fusion e 
in materia di programmazione. 

Altr e due questioni riguardant i 
la politil a economica si o in-
tanto poste come problemi di 
grande rilievo . e sono: 1) le 
reazioni suscitate dalle dichiara-
zioni del presidente  circa 
lo sorti della navalmeccanica: 
2) il perdurante dissidio tr a i 
partit i di centro-sinistra e nel 
governo circa l'« iter  » del pro-
getto governativo di programma-
zione economica. 

A Trieste doi» lo sciopero ge-
nerale di 3*6 ore proclamato dal-
le tr e organizzazioni sindacali 
in segno di protesta per  la pro-
gettata chiusura del cantiere 
navale S. , l'agitazione ri -
mane vivissima. i a tarda 
sera si è riunit o il Consiglio 
comunale al quale ha riferit o 
una delegazione triestina e reg:o-
naie inviata a a per  incon-
trars i con il presidente
e personalità del governo. i 
seduta a tarda notte e:-a ancora 
in corso. 

a segreteria nazionale della 
 ha inviato al sen. Caron. 

presidente della commissione in-
terministerial e per  i cantieri na-
vali . una lettera nella quale si 
esprime una netta opposizione 
alla prospettiva delineata nel re-
cente discorso del presidente del-

. a lettera della  è 
unit a ad una ulterior e puntua-
lizzazione elaborata in comune 
con la . a commis-
sione presieduta dal sen. Caron 
— ricord a la  — da ben 
Fette uu"->i doveva presentare ai 
sindacati i lineamenti del pro-
gramma generate di riassetto e 
di sviluppo della navalmeccani-
ca. in base ari un impegno che 
era stato assunto dal ministr o 
del o un anno fa. Questo 
impegno — sottolinea la lettera 
della  — era stato assunto 
come prova della volontà del 
coverno di imboccare una strada 
nuova sia nel merit o dei pro-
blemi della navalmeccanica, sia 
per  dimostrare la volontà di non 
precostituir c decisioni finali , sen-
za un ampio dibattit o con le or-
ganizzazioni sindacali e le co-
munit à interessate. 

e dichiarazioni del prcsidcn'c 
 — afferma la lettera 

della  — «ono in aperto 
contrasto con quella linea. Con-
seguentemente la  chiede 
che sia convocata con la massi-
ma urgenza la commissione pre-
sieduta dall'on. Caron con la 
partecinazione dei .vndacati per 
esaminare senza indugio l'esa-
me del piano generale per  la 
navalmeccanica. a . co-
munque. si consulterà con eli 
altr i sindacati per  non lasciare 
senza risposta, qualora non sia 
smentita, una così grave inizia-
tiv a E ciò al fine di difendere. 
con tutt i i mezzi di azione sin-
dacale l'occupazione dei lavo 
ra'o n e per  silvac.i.irdar e «ina 
effettiva prospettiva d: risana-
mento e di «v'iunno iella naval 
Twvean'O.i niz:ona!e n-,ì s-io a? 
serre 

r  miantn nenarrl i r»i 'c*- -
nVì Piaro il dissidio o 
lirl' i n'.ivVior.m  lon' m i.a a -hr 
|--offri T poVirifh r  -»"o , clic 
a'n i ro por  O"-.!  (irrv'l i  ->r 
cordo n n edit-viaV riel'a 
-Voce a t l'or i l.a l 

I portual i italian i 
solidal i con i 

frances i in lott a 
GENOVA . 2.5 

n seguito dello sciopero in cor 
so in alcuni |*irt i francesi da 
ivirt e dell armami nto interessato 
sono stati presi dei piovvedimeli 
ti per  il dirottamento di navi ver-
so porti italian i ed in l'articolar e 
per  quelli dell arco del medio ed 
alto Tirreno . 

Pertanto la  acco-
gliendo l'appello rivoltogl i dai 
portual i francesi. in\ ita i |x>r 
dial i dell'arco tirrenic o a non 
sbarcare merci destinate ai poiti 
francesi. 

fa ribadisce il suo punto di vista 
favorevole ad un dibattit o che 
al Piano governativo contrappon-
ga altr e visioni « globali » in ma-
teri a di programmazione- o stes-
so quotidiano del 1 deve am 
mettere che lo scoglio contro il 
quale la procedura per  la discus-
sione del Piano sta urtando, è 
costituito dal dissenso tr a i par-
tit i di centro sinistra e all'intern o 
del governo  socialisti spingono 
molto per  l'approvazione del Pia-
no prim a delle ferie — scrive il 
quotidiano del  — « ma non 
pare ancora che o del 
governo ci sia quella ferma vcy 
lontà che è evidentemente la pre-
messa di un accelerato lavoro 
della Camera ». Favorevole ad 
una rapida approvazione del Pia-
no, prim a delle ferie, si è pro-
nunciato il segretario del . 

on. Tanassi 
Si è infin e appreso che il pro-

getto di legge governativo per  la 
tutela della libert à di concorren 
za a anche legue antitrust ) 
è stato (insto all'ordin e del giorno 
della seduta di giovedì prossimo 
della commissione industri a del-
la Cameni  ministr o dell'ind ù 
stri a ha presentato alcuni emen 
damenti al progetto governativo 
essenzialmente volti ari aumenta 
re i poteri del dicastero che at-
tualmente l'on Andreott i dirig e 
F."  eia noto che nella discussione 
il i onesto progetto di legge i par 
lamentari comunisti nvanzeran 
no una serie di p'-oposte richia-
mandosi nuche alle conclusioni 
cui pervenne n commissione par-
lamentare per  l'inchiesta sui 
monopoli. 

Accord o 
gue il  comunicato — oltre a 
quelli riguardanti le relazioni fra 
la Cltiesa cattolica e lo Stato in 
Jugoslavia, si trovano anche la 
salvaguardia (iella pace fra i 
popoli e lo sviluppo di fruttuosi 
rapporti di coopcrazione inter-
nazionale: per quel che riguarda 
questi arnnmenti il  qovcrno del-
la  e la Santa Sede, già 
nel corro delle conversazioni. 
hanno avuto occasione di scam-
biarsi notizie sulle rispettive po-
sizioni. 

« Allo scopo di proseguire e 
rendere più organici i contatti 
cosi iniziati, la Santa Sede e il 
governo della  hanno stabi-
lito di procedere allo scambio di 
rappresentanti ufficiosi ai quali 
sono garantiti i privilegi e le 
immunità proprie degli agenti di-
plomatici. nella convinzione che 
ciò contribuirà al miglioramento 
dei mutui rapporti e ad una uti-
le cooperazione sul terreno inter-
nazionale. La Santa Sede desi-
gnerà pertanto un delegato apo-
stolico. con sede a Belgrado, il 
quale avrà insieme funzioni di 
inviato presso il  governo jugo-
slavo; questo a sua volta, desi-
gnerà un proprio inviato presso 
la Sede Apostolica ». 

 protocollo appena siglato 
le due parti espongono i rispet-
tivi atteggiamenti sulle questioni 
che sono state oggetto dei collo 
qui. La Jugoslavia mette in ri-
salto i « principi garantiti dalla 
Costituzione e dalle leggi che san-
ciscono la libertà di coscienza, la 
libertà di culto, la separazione 
della Chiesa dallo Stato, la pa-
rità di diritti  fra tutte le co-
munità religiose, l'uguaglianza 
nei diritti  e nei doveri di tutti t 
cittadini indipendentemente dal 
loro credo religioso, la libertà 
di fondare comunità religiose, il 
riconoscimento della personalità 
giuridica alle comunità stesse ». 
e Nel quadro di tali principi — 
aggiunge il  documento — il go-
verno jugoslavo garantisce alla 
Chiesa cattolica in Jugoslavia 
il  libero esercizio dell'attività re-
ligiosa e di culto >. 

Lo Slato socialista « riconosce 
la competenza della Santa Sede. 
nell'esercizio della sua giurisdi-
zione sulla Chiesa cattolica in 
Jugoslavia, in questioni spirituali 
e di carattere ecclesiastico re-
ligioso. salvo l'ordinamento in-
terno della  ». e 
afferma di essere disposto ad e-
saminare i casi di violazione, che 
eventualmente fossero segnalati 
dall'altro firmatario, delle « leg-
gi che assicurano a tutti i citta-
dini libertà di coscienza e di 
religione ». 

 Vaticano, da parte sua, con-
ferma che l'attività dei sacerdoti 
cattolici <t deve svolgersi nell'am-
bito religioso ecclesiastico e che. 
di conseguenza, non può farsi 
abuso di tali funzioni per fini 
ili  carattere politico ».
*  in conformità ai principi della 
morale cattolica, disapprova e 
condanna ogni atto, da chiunque 
compiuto, di terrorismo e ana-
loghe forme di violenze politiche. 
Qualora il  governo jugoslavo ri-
tenesse che sacerdoti cattolici 
abbiano partecipato ad azioni del 
genere e ritenesse opportuno di 
segnalarli alla Santa Sede, essa 
è disposta a prendere in esame 
tali segnalazioni per provvedi-
menti da applicare e che sono 
previsti dal diritto canonico ». 

Conclusa con una stretta di 
mano la cerimonia della firma. 
mon*ionor Ca*arnli ha pronun 
ciato un breve discorso in tran 
ce<e. «  passato — ha detto tra 
l'altro — non possiamo snpprt 
merlo, né vogliamo dimenticarlo 
Sappiamo benissimo che il  pre-
sente è sempre condizionato rial 
passato, come d futuro lo è dal 
presente.  proprio sul presente 
e sull'avvenire i nostri occhi pre-
feriscono fissarsi in questo mo 
mentii, più che sul passato, nel 
le prospettive di speranze e 
buona rolor.tà 

€ Sulla buona volontà — ha 
prosecuito il  plenipotenziario del 
Vaticano — posso dare tutte le 
assicurazioni per qi.inio navar-
ca lo Snr.ig Serie e pirlicolar 
mc^te l mimi*lr>  .4 in 
rr;e tirila  .ST-Jo Serie mi «*  ara 
rito r*i>rimetr  i i n i sinceri 
a fu'f» t C'ilndmi tleì'a 1nn<ì<la 

 s.'r.zi alcuna n . n 
rnrn'tie'nrr ani C";>o 'itilo  Stain 
rie è r^*pnri*ahlc rivi nrnnre^^o 
>h questo araidi' pnc*c re'.ìa i 
re nella c t i -n - .n e nella h 

 » 
 lutm Vnraca ni nspr><to m 
n croate, rilevando che l'or 

curila realizza i pr rcipi sui quali 
si tardano la politica interna ed 
estera della Juamlavia « i 

i sono la tutela della pace. 
la equa soluzione dei problemi 
internazionali e un migliore ar> 
venire di tutte le genti, mdpen 
dentemente dalle proprie condì 
z>oui di vita e dal proprio ere 
do » 

// rappresentante del governo 
ha m'me espresso e i m'Ql'.ori 
auauri i>er il  successo dcah sfar 
ti compiuti dal Capo della Chie 
sa cattolica nell'intento di con 
tribuire al mantenimento della 
pace, al progresso e al mialiore 
avvenire dell'uomo ». 

 Casaroli e stato ri-
cevuto dal vicepresidente del 

Consiglio.  e dal mini-
stro degli  ed ha 
partecipato poi ad una colazione 
offerta in suo onore. 

 suo commento all'accordo. 
l'Osservatore o rilei' a die 
esso « segna un importante pun 
to d'arrivo * e che « può consi-
derarsi più significativo ancora 
per le premesse che pone a 
futuri  sviluppi ». 

De Gaull e 
zione di lancio del Cosmos 122 
dopo aver  visto il grande mis-
sile a tr e stadi da vicino. 
« Toccherà ora ai sovietici — 
ha aggiunto il portavoce fran -
cese — dir e di più. se lo riten -
gono opportuno, su questa vi-
sita che per  noi costi tuisce un 
gesto di grande signif icato. 
poiché è stata mostrata al ge-
nerale e Gaulle qualche cosa 
che i sovietici non avevano mai 
fatt o vedere a nessuno ». 11 
portavoce ba detto che a Bai-
konur  faceva molto caldo. Quel-
lo di Baikomtr  è il più impor -
tante dei cosmodromi sovietici: 
da esso part ì il prim o sputnik. 
da esso part i (Jugarin. 

Per chi sa quali diflicoll à 
comporti sempre il lancio di 
un satell i te attorn o alla Terr a 
— il catt ivo funzionamento del 
più piccolo dei meccanismi di 
bordo o le condizioni meteoro-
logiche avverse possono ad 
ogni istante costr ingere a un 
rinvi o di ore, di giorni e anche 
di sett imane — questo sincro-
nismo ha certamente un gros-
so significato tecnico, perché 
vuol dir e che gli scienziati so-
vietici sono in possesso di mez-
zi che permettono loro di sa-
tellizzare uno sputnik nel gior-
no e nell'or a voluti . l che non 
sarà sfuggito al Generale, che 
non manca di cognizioni sulle 
tecniche delle moderne arti -
gl ieri e missil ist iche. 

a a part e il valore scienti-
fico. lutt o lo spettacolo ha un 
significato politic o tutt'altr o 
che trascurabile. Avere offer-
to a e Gaulle la possibilità di 
visi tar e un cosmodromo, dove 
nessuno straniero aveva mai 
messo piede, avergli fatt o as-
sistere dal centro sotterraneo 
di comando a un lancio spazia-
le. prova ancora una volta che 
i dirigent i sovietici attribuisco-
no alla visita del presidente 
della a f rancese un 
signif icato di eccezionale im-
portanza e che il progetto di 
cooperazione spaziale franco-
soviet ico — l'accordo definiti -
vo sarà firmat o giovedì pros-
simo da Couvc de e e 
da Gromik o — è qualcosa di 
molto concreto. 

e Gaulle è giunto a -
grado questa sera al le 21 -
cali (ore 20 i tal iane). A -
grado s iamo nel periodo delle 
favolose notti bianche, allor -
ché anche in piena notte il 
cielo conserva una luminosità 
di madreperla e le riv e della 
Neva si car icano di un melan-
conico e struggente incanto. 

Al suo arriv o all 'aeroport o di 
. e Gaulle ha pro-

nunciato brevi parole, esaltan-
do la a e il suo popolo, e 
dichiarandosi in particolar e lie-
to di trovarsi a , la 
citt à in cui per  la prim a volta. 
egli ha detto, si manifestò la 
grandezza della , la cit-
tà che è stata teatro « di un 
grande avvenimento ». la -
luzione d'Ottobre . e Gaulle 
ha inoltr e reso un caloroso 
omaggio al l 'eroismo del popolo 
di o che respinse gli 
attacchi tedeschi per  900 giorni 
e che con la sua epica resi-
stenza contribu ì alla vittori a 
al leata sulle armal e naziste. 

e Gaulle ha chiuso ricordand o 
un verso di Pushkin: «Cosi sta 
nella glori a la citt à di Pietro, 
e sta invincibil e come la -
sia ». e quindi esclamando in 
russo: « Viv a , viva 
il popolo russo, viva l'amicizi a 
tr a a e Francia ». 

Centinaia di migliai a di per-
sone hanno acclamato caloro-
samente il presidente fran -
cese mentre, in auto scoperta. 
ha percorso la « Prospettiva 
Nievski ». e Gaulle resterà 
due giorni a . 

, dopo avere assi-
stit o alla messa nella chiesa 
cattolica, il generale renderà 
omaggio alle vit t im e dell 'asse-
dio nazista e a quel cimiter o 
Piskarievski. dove sono sepolti 
600 000 leningradcsi. uccisi dai 
bombardamenti, dal freddo e 
dalla fame nella seconda guer-
ra mondiale. 

i «-tra. pa iNuza per 
, quart a tappa del viag 

gio martedì pomeriggio in vo 
o per  Volgograd r giovedì ri 

torn o a i per  gli ultim i 
colloqui: questo il programma 
di e Gaulle per  i prossimi 
giorn i durant e i quali egli sarà 
accompagnato da . 
giunto stasera con lui da Bai-
konur . Podsiorni e Bre/nt v so-
no rimast i nel cosmodromo. 

In una interpellanz a al govern o 

PSI-PRI-PSDI chiedon o i l 
rinvi o dell a 

~i 
i 

Lott e 

SCHIAFFO DELLA D.C. 
agli statali e ai suoi 
alleati di governo 

Per grett o spìrit o di vendett a di marc a
scelbiana . Per annullar e un emendament o 
approvat o con i vot i del PCI, del PSIUP, I 
del PSI, del PSDI e del PRI, che imponev a 
l'obblig o di riassunzion e dei dipendent i 
licenziat i per motiv i politic i e sindacal i 

TV a color i 
Al Senato le relazioni sulle leggi 
che aumentano le tasse sull'ener-

gia elettrica e le bevande 

la DC alleata ai fascisti, liberali e 
monarchici, boccia la legge di 
condono agli statali 

Ancora una volta i lavoratori pagano 
il  preuo del 

doppi o gioc o dell a DC 
Contro ì soprusi e le prepotenze de-
mocristiane si crei un nuovo rap-

| porto fra le sinistre capace di risol-
vere i maggiori e i pia urgenti prò- i 
blemi di progresso sociale e demo-
cratico del nostro

Proclamat o dall a C.d.L 

Scioper o a Lecce 
per l'assistenz a 

I proprietar i di farmaci a fornirann o i medici -
nali solo a pagamento 

A Roma 

di 4P ore contro i licenziamenti 
e (X r il e e f> 
di leu alle 6 d»  r.\ minino inl'in r 
-cioprr.in o i di|>er.dinti delle auto 

e prival e 
Sono U  in lot' a contro i! 

(ilo*  cu dt i salari e itt-t io:Ura!! i 
(jii.i  tr e iiiilion i di lavoratoti . 

a - braccianti 
tro/7<u1n e coloni  punto rifila 

. mentre j 
e governo ccreano rii  aihlo-s.it e 
le a dell'attual e ti-n 

e ai sindacati, verrà latt o dal 
! rei ano cenerale della ("(ìli. . 

on Agostino Novella, nella con 
ferenza stampa che avrà luoco 
martedì alle ore  nella serie 
confederale di corso a 

a comptevsità della situazione. 
il numero dei lavorator i e delle 
eatecone in mov intento, l'aspra 
polemica di questi  rendono 
particolarment e viva l'atto.» per 
l'espo-monc che Novella farà ai 

i i intanto anche il 
sp re tano della . Corti , ha 
respinto le assurde acrome dei 
padronato contro i sindacati, af-
fermando fr a l'altr o che la sua 
orcantzzazione non à disposta a 
« subire una linea padronale che 
non tenfla conto delle esigenze 
dei lavoratori» . 

Manifestazion e 

dei mezzadr i 

i l i 0 lugli o 

Martedì lo sciopero 

unitario nel settore 

agricolo ortofrutticolo 

Per spezzare « l'intranbigen/ a 
della Confagricoltur a che conti-
nua a violare i diritt i dei mez-
zadri sanciti nella lej.'j' e s.ui patti 
agrari » la Federmezzadri ha in 
detto per  il 1«> luglio una granile 
manifestazione a . n cor-
teo di mezzadri delle vari e re-
gioni italiane mnoveià dal Colos-
seo a piazza à dove 
parleranno l'on. o Ounibene 
e o i dirigent i della 
Federmezzadri nazionale e Tono 
revole Vittori o Fo.i. segretario 
della .  mezzadri rivendi 
cano, fr a l'altro , una contratta 
zione innovativa del rapport o 
mezzadrile ad ogni livello. 

a ieri , intanto, eli scioperi 
dei braccianti nell'Emilia , in Pu-
glia e in Sicilia, reti'on i l a t a -
mente interessate alla produzione 
ortofrutticol a e agi umana, sono 
stati intensificati in preparazione 
anche dello sciopeio unitari o na 
zinnale elei lavoraton agricoli nel 

e ortofiiittivo: n p:o:::aiiin.. « 
to per  martedì. 

Qae-to azioni  c'ir.fjii.'if1rrir o in 
ti.lt d la liattacl i i r iv ei.ri.c ativa 
che interessa salariali e lira c 
cianti . alimcntan-t i e orlofrutt i 
coli del rettor e comi-eri 'ale. co 

i e n'czzadri: i.na battaglia 
altamente unitari a i cui contenuti j 
rivendicativi : orcanci contratta 
zinne aziendile. orano, oual'fì 
che. ecc. concordati a s;o tempo 
fr a i sindacati sono quar.to mai 
validi . Ferierhraccianti e O 

 sono, infine, impcpati a 
<o«tenere la rii-cu^mre  dei prò 
Ci it i di lecce Ge-  \mini Ballar 
rimi  e altr i per  la oeretria/:or r 
riei  »r  l'tamen' i ri' T "a r.o'i 
c!ié il prn-f't o ri'-iwa'n  a pop>> 
lai e ner  il ^erv:7;o nr./on.i!»- co 
eli a-i!i nri o 

. 23 
a controveisia che oppone !e 

mutue ai medici ed al proprietar i 
di farmacia va assumendo nel 
Salerno i gravissimi. A par-
tir e da lunedi prossimo i farma-
cisti della provincia di e si 
rifiuterann o di elfettuare l'eroga-
zione gratuit a delle medicine, pre-
tendendo dagli assicurati del-

 il pagamento all'att o del-
la consegna. 

A partir e da lunedi, dunque. 
anche nel Salento — come in al-
tr e province meridionali — mi-
gliaia di lavorator i si troveranno 
in una situazione di indescrivi-
bil e disagio. A nulla sono valse 
fino a questo momento le proteste 
delle organizzazioni sindacali. 
Nella tarda mattinata di oggi si 
è svolta in Prefettura una riu -
nione cui hanno partecipato espo-
nenti sindacali, rappresentanti 
dell'Ordin e dei farmacisti e il 
Piesidente clell'lNA  provinciale. 
Non è stato raggiunto alcun ac-
cordo.  farmacisti chiedono il 
pagamento delle somme dovute 
da parte . che si aggi-
rerebbero intorn o al mezzo mi 
bardo. 

Questa è una situazione che 
colpisce tutt e le categorie di la 
vorator i e in particolar e gli strati 
più poveri della provincia. Per 
protesta tont i o questo insosteni-
bil e stato di co^e. la Fedcr-
braccianti  ha indetto per 
lunedi ui'O sciopero generale in 
tutt i i centri agricoli riclla  pro-
vincia rii . l grave disagio 
mutualistico e assistenziale sta 
alla base dell'agitazione, ma al 
centro vi sono pure i problemi 
rie!  rinnovo del cimtratt o di la-
voro eli i braccianti e della difesa 
degli elenchi anagrafici. 

n comunicato cme^o dalla 
 afferma che « al crave ir n 
i ntn avvinto rialle orcantz 

za7'oni padronali che recpm2i»;io 
ocru trattativ a per  i! rinnovo dn 
contratti , vune ut mai ad acciim 
cer-i a-_'i:r.i\„rri o la . 
la non meno trav e situazione 

u o.issisten7iale.  mu 
'nat i non hanno nvdici nò meri: 
cu,e me?»»ir  continua la falciri' i 
rircli  ckneh' ar>n-jr,ifir i e mentre 
eh ac-.Ti si ritritan o rii  pagare 
l cor.trib;;! i -

l p roget to di spende re fior 
di mi l iard i per  la TV a colori 
nu t r i t o in cer ti amb ien ti del-
la C e de l la i — a propo-
s i to del qua le il PC  ha pia 
man i fes ta to una net ta oppo-
s i / i one — susci ta preoccupa-
zioni anche a l l ' in tern o del 
cen t ros in i s t ra. o d imos t r a 
l ' in terpel lanz a presenta ta ie-
r i al la Camera da un grup-
po di deputati del , del 

 e del  a , Pie-
raccini e Bo per  sapere so è 
ve ro che la V si sta at-
trezzando per  t rasmiss ioni 
sper imenta li e se debba con-
siderarsi ancora val ida la di-
ret t iv a di o che « chiara-
men te subord inava la realiz-
zazione del la TV a colori ad 
es igenze di carat tere priori -
tar i o » nel quadr o de l la pro-
g r a m m a / i o ne economica. 

Gl i in terpe l lan t i , che sono 
gl i on. Ander l in i , Gio l i t t i e 

i del , a a 
del  e Orland i del , 
af fermano ino l t r e che la T V 
a colori i n t rodur rebb e nel 
paese « un c o n s u mo opu len-
t o » va lu tab i l e ne l l 'o rd in e di 
cent ina ia dì mi l iard i in un 
m o m e n to in cui tu t t e l e risor -
se d isponib i l i dov rebbero es-
se re mobi l i ta t e « secondo la 
logica del p iano di sv i l uppo »; 
c he essa avrebbe per  ot tet t o 
l ' immediat a sva lu taz ione di 
te lev isori in b ianco e ne ro 
c he cos t i tu iscono « una non 
t rascurabi l e quota di rispar -
mi o »; che s a r e m mo costret-
ti a impor ta r e cosp icue quan-
t i t à di tub i catodici con con-
seguenze nega t i ve su l la bi-
lancia dei pagament i. a ri -
ch ies ta conc lus iva è c he si 
assuma l ' impegno « a non 
real izzare la TV a co lori en-
tr o i te rmin i 'f)()-*7( ) fissati 
dal p iano qu inquenna le * . 

o al Senato sono sta-
t e d is t r ibu i t e l e re laz ioni ai 
d isegni di l egge c he aumen-
tano l ' impost a erar ia l e sul 
c o n s u mo de l l ' energ ia e let t r i -
ca imp iegata per  usi e let t ro-
domest ici e l ' impost a genera-
l e su l l 'ent rat a per o bevan-
de ana lcoo l i che e acque mi-
neral i . o che si cal-
cola è c o m p l e s s i v a m e n te di 

48 mi l iard i ; altr i mi l iard i 
c he il centro-s in ist ra rastrel -
la da l l e tasche dei consuma-
tori . Si trat ta , com'è no to, di 
aumen ti decisi per  contr ibui -
r e al la coper tura Finanziari a 
del p iano Git i per  la scuo la, 
e secondo il gove rno essi do-
v rebbero esse re d iscussi in-
s i e me al la l egge di finanzia-
men to, ma pr im a e ind ipen-
d e n t e m e n te dal d iba t t i t o sui 
contenuti e le finalit à del pia-
no s tesso; i l che rappresen-
ta una pretesa i l logica e ar-
bitrar ia . 

Sul te r ren o po l i t ic o non vi 
sono stati ier i molt i e l emen ti 
di novi tà. i otti -
m is t i che su l l ' andamento dei 
lavor i per  l 'unif icazion e so-
c ia ldemocrat ica sono s ta te ri -
lasc iate da Tanassi. i ha 
annunc ia to c he il d o c u m e n to 
ideo log ico pol i t ic o sta per  es-
se re comp le ta to, e g li a l t r i 
so t tocomi ta ti po t rann o con-
c ludere i lor o lavor i en t r o 
pochi g iorn i ( i l che è reso 
poss ib i le dal l a comp le ta ri -
nuncia del la destra del PS

a far  va le te la cos idde t ta 
« d i fesa dei pr incip i socia l i-
sti . a per  Tanassi i 
documenti pot ranno esser« 
approval i dai due comi ta ti 
centra l i entro lug l io ; men t re, 
per la ratific a da part e dei 
congress i, so lo il  può 
far l o « a distanza ravvic ina -
ta » trattandosi so lo di r icon-
vocare i de legati del congres-
so di Napol i. Que l lo del PS
richieder à più tempo, ma en-
tr o ot tobr e la ratific a in que-
sta sede dovrebbe essere co-
sa fatta . 

m. gh. 

Apertura unica 
della caccia 

dal 21 agosto? 
l ministero dell'Agricoltur a sa-

rebbe orientato all'apertur a unica 
della caccia a decorrete dal 21 
agosto, con esclusione cioè di an-
ticip i per  zone o specie di ani-
mali . 

a legge attribuisce, infatti , al 
ministr o la facoltà di « aprir e » 
la caccia sul territori o nazionale 
a partir e dalla penultima dome-
nica di agosto, salvo il diritt o 

T le amministrazioni provincia-
li di concedere < anticipi » sulla 
data per  particolar i tipi di sel-
vaggina migratoria . l diritt o del-
le amministrazioni è però sogget-
to a precise limitazion i in quan-
to il ministero può impedire le 
anticipa/ioni rii  apertura moti-
vando il rifiut o con una miglio-
r e difesa della selvaggina. 

e continuano ad affluir e 
ni ministero dell'agricoltur a e 
delle foreste lo proposte dei sin-
goli enti locali sembra certo che 
il ministero sia orientato verso 
una apertura unica, vietando emè 
anticipazioni per  zone o specie 
animali . 

E' diftìcil e infatt i impedire che 
una apertura anticipata per n 
selvaggina migratori a non inflig -
ga anche danni alla selvaggina 
stanziale. 

Moden a 

Estrazion i del lott o 
F.n» 

del 25 6 1966 i „u . 

Bar i 
Cagliar i 
Fireni e 
Genov a 
Milan o 
Napol i 
Palerm o 
Roma 
Torin o 
Venezia 
Napol i <2 
Roma (2 

67 59 41 12 29 
SI 15 60 85 14 
42 45 88 10 65 

2 
X 
X 

52 54 40 31 6 x 
16 84 38 5 1 
6 83 36 24 49 

86 45 30 9 13 
18 26 68 88 39 
76 2 20 75 80 
7 65 19 85 6 

otra z ) 
rstra z ) 

1 
1 
2 
1 
2 
1 
2 
1 

Mont e prem i L . 92.487.929. A i 
due vincitor i con punt i « 12 » li -
re 18.497.000; ai 110 vincitor i con 
punt i e 11  lir e 252.200; ai 1759 
vincitor i con punt i t 10 » lir e 
22.000. 

Conclus i i lavor i 
dell a Commission e 

pontifici a 
sull a natalit à 

 V . \ O , 
a (  ri;  sti;(ìi sia 

otobli ini (i'-'l. i fai» libil a della |n> 
lm ;. zìi»" - e celia r.t'alit a ha «in 
<!.;-(> oi:s.i i -',ni iav«i:i imi un 
(tl-<  -n <.<  |u » -i(.< : 'e C an!i 
l).i! ( \i:.< .'.'> <«: iv la'4  («tipo-
rat o ha e-prr" o r.i o-o-ci nza al 
Papa | »T «iver n la Coni 

e P ì * r  .i\cr  avu'c. t.riuci a 
ne!lo;.nia «ti ti.tt i coloro che 

o i chiamati a portar e 
il loro «.mitritint o alla soluzione 
di probit mi tan'o sentiti (Quindi 
ha i ingraziato 'utt i i membri 
riella  Commissione e eli c-»i>erti 
jx-r  quanto avevano compiuto 
« « on singolare .ttine-Jazioiie » 

 nihiiriic i cardinali «
mrmh i i riclla  Cirnini^-ion e vi so 
no ri'init i dal  giucro a «igiii 
per  esaminare !e c e le 
conclusioni degli c-s|>orti che- ave 
v.ino conclu-o i lavori il -1 gin 
cno. Spettri<i ora al Papa va 
gliar e le relazioni e i suggerì 
menti che gli verramo «ottopodi 
dalla Commissione stessa. 

MARI O ALtCAT A 
Direttor e 

MAURIZI O FERRAR A 
\ ice direttor e 

Massim o Ghiar a 
e re^pons.ibile 

o «  n 243 de'. o 
S'ampj  dei Tnb'ina > di o 
ma - ' a ioriz7az...-ie 
a giorn.i.e rivira!* *  n. 4 >"o 

.
\ : o ma. 
Vi» «lei laurini . 1<* - Telefo-
ni contrai,r.o 4i=0.t5t 4 «ves: 
»r,.V):iU  VS1231 :>2 

3 4451254 4 i - -
 V (v. r«a-

m«*n:'> sul r e po.'t.'l c numctn 
V'T-'Ti . 8'j«;«-nitor e l'.% On> -

: n-..ni»Ti l em il tiinrd i > a i-
na'< !-T >0. «rm'> r  7 *<i. 
Trini » «vaie 4 '.<"  - '  nnim-r i 
,nn'.o '.'.fit' . e * » 
Tiri."! : <*!< ?.><  - '> t.uirir: ! 
<i n/.« it l'.r.ert l » « la 
l'-iir. » n:ea t « v i ' i |(1.<< — rrv -

e -.'ir  tr.m'-'i^' e ? > -
 s'rr< . ~. n .n\< ri l'.-iU' i 

.'> 5<<i «  n <svaV  tf f - ' 
i .rn ' i »'u :o J? if o <-'i:. e 

e 1 -JV. . | l i \ 
..r.r:\i o 5 (*  Ci serr.-sirale 2'Crf-
 strr o untiii n o «*i *r m  TO'.. 

\ l l N l l » \ F m.n':o S V* . «e-
'T.'«1r„l e :  l'i O l.slern A'.r.-ir, 
!  i»C> -ev.A  «le i l" v 

-  \1E NUOVE + 
- 7 n-imcri an-

nuo 24 «io. fi  numeri ar.r.'i o 
22 000 .  siero: 7 numeri 
nnnoo 42 f<<i. f. nurr.«-n a i-
rv: o ^3 y<< . P  l l l l l . i r lT X 
Conoe*«ion»7ia r«rlusi\.. i S P
(Società p<-r  la t'uhblicit a ir . 

) . Puzza < t.o-en-
rr>  in a i . e «lie «uc-
rur*Al i in a - Telefoni 

- TarilT f 
millimetr o co'nr.r.a' Coni-

mereiai»*  Cir.emn t. -\'<i -
menie.ile  2V"  Cronaca i.l-
<-e 2?0 Nerrnloi»:» l'artrrtpa -
/ione . 150 + . -
le . 150 - .<W) Finanziaria 
l'anche . . legali , S3d 

Stilb. Tipografico G A. T. F. 
*  . Via del Taurin i n 19 

Dibattit o sull a 
condizion e 

femminil e tra 
PCI, PSI e PSIUP 

. 25. 
Una sostanziale identità di ana-

lisi e di soluzioni ha caratteriz-
zato il dibattit o a t i c svoltosi 
ieri sera alla Casa della Cultu-
ra. alla presenza di un folto pub-
blico. sul tema: « a condizione 
della donna nell'attual e momen-
to politico ed economico e le 
prospettive di lotta indicate dal-
la sinistra italiana ». 

o preso parte al dibattit o 
le compagne a a 
del CC del . Tulli a Carretton i 
del CC del PS  e a Passi-
eli del CC del P che hanno 
messo m evidenza i vari aspetti 
della situazione femminil e nel 
campo riel lavoro, della cultur a e 
nei vari appetti della vita civi-
le e sociale del Paese, l-a com-
pagna Passjpii ha posto ret i -
cenza di una macciorc partecipa-
zione femminile alla lotta unita-
ti a cenerate della sinistra. 

o aver  sottolineato il pro-
pri o accordo con l'intervent o rid-
ia rappiesentante rie! P la 
con,;>a-;na Carr i ttom riel PS  ha 
rilevat o come ai problemi della 
condizione femminil e si possa 
dare, p-.r  nella diversità riei par-
tit i una risposta socialista. 

a poi preso la parola la com-
pagna a che dopo aver 
pos'n l'accento sul problema del-
l'occupazione femminil e ha affer-
mato che la questione femmini!»* 
p-iò spingere e <-tlimolar e con par-
ti i oh re visore la lotta . 
anche perchè tutt i i problemi Clel-
ia sex-età cap taltstica sj  riflet -
to-. o ne'la cri.dizione rielle rinnne 
n mo-ìn ;>:'' i aspro e doloroso. 

Scioperi 
a Ragusa 

Calfanissett a 

e Agrigent o 
. 25. 

i in provincia di . 
o e Caltanisetta si svol-

geranno scir.rteri ;»er  l'assistenza 
a A a l'azione sin-

dacale è stata piomossa da . 
 e  lo ciucata provin 

« i.i. do[io l'accordo per  ì me-
dicinali . la situazione si ò eh 
nuovo inasprita i>er la decisione 
riei  medici di raddoppiare le ta-
riff e minime dell'Ordine , con la 
conseguenza che i mutuati ric e 
vono  un rimborso pa 
ri alla mitA riellc somme spc^c. 

file:///mini
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(Dulia prima) 

temente confermata in tut t i g l i 
intervent i . 

' Tutt i i compagni hanno da-
to un giudizio equil ibrato e f i -
ducioso sui r isul tat i elet toral i , 
senza nascondersi gli aspetti 
negativi ed anche pieoccupau 
t i di alcuni di essi. K' stato 
giustamente sottolineato  che 
ancora una volta, anche in que-
sta consulta/ione elettorale, i 
nostri maggiori successi sono 
stati ottenuti proprio in quelle 
zone del paese a più alto s\ i-
luppo civ i le, economico ed in-
dustriale e do\e la forza del 
nostro Part i to oscil la, in me 
dia, attorno ad un ter /o del 
corpo elettorale, raggiungendo 
anche punte del 40 e più per 
cento. 

Questo fatto conferma il pe-
so e la capacità di espansio 
ne che possiede i l nostio par 
tito nelle zone c- f ra gli strat i 
più avanzati del paese. Ma 
questo r i l ievo non ci ha fatto 
ignorare che i successi otte 
nul i in queste zone, coprono 
a mala pena diff icoltà e fles 
sioni registrate in al t re, so 
prattutto in alcune zone ru ra l i . 
in qualche peri fer ia urbana 
— anche di grandi città — in 
piccoli e medi comuni di cani 
paglia e di montagna. Da parte 
della stampa nvvei.saria, si è 
tentato di imbasti i e. sui risi l i 
tat i elettorali che ci r iguarda 
no. tutta una orchest razione 
su un pi «-teso a n e l l o e decimo 
della nostra espansione. Con 
troppa fretta però: pm ma 
tura riflessione, sulle c i f re e 
sul loro significato, ha indotto 
molt i giornali a ridimensiona 
re i canti di v i t tor ia, e. anche, 
a non nascondete motiv i di 
preoccupazione per la nostra 
rinnovata affermazione di for 
7a e capacità di sviluppo. 

Siamo in una epoca di ven 
tennali . Credo non sia fuor di 
luogo — a proposito di forza 
elettorale — mettere a ra f f ron 
to quella del nostro part i to con 
quella della OC e dei part i t i 
che si r ichiamano alla classe 
operaia e al socialismo 

Se prendiamo come termine 
di confronto i voti della pi i 
ma consultazione elettorale 
«lucila per la Costituente, ve 
diamo: 

1) che la UC. part i ta con il 
:<5.2'^ dei voti nel lìMfi. ha toc-
cato. i l IH apri le 1948. la pun 
ta massima del 18.1'?. In tul-
le eie/ioni successive ha seni 
pre oscillato attorno al 4 0 ' ' : 
otto punti circa in meno del 
massimo raggiunto: 

2) che i l PSI . ancora unito. 
raccolse, nel in i f i . il 20.7'ì dei 
vot i . Dopo la scissione di Pa 
lazzo Barber in i , ha oscillato 
tra il i:t'« e il \V« ed è sceso 
attorno a l l 'H 'e dopo l'uscita 
del PSIUP: ha quasi dimezza-
to. cioè, la sua forza elettorale: 

'D che i l PSDI solo una vol-
ta e di pochi decimi ha supe-
rato i l 7 fó dei voti raccolt i 
nella sua pr ima affermazione 
elettorale, nel 1048. scendendo 
nuche in altre consulta/ioni al 
4.f> o poco più per cento; 

4) che i l PCI . part i to nel 
194fi con il ÌO'T dei vot i ha 
costantemente aumentato la 
sua forza elettorale, arr ivando 
Tino al 2("i'" dei voti nelle ani 
ministrat ive del 1ÌMV4: un au 
mento netto di selle punti. 

Riassumendo, si può condi i 
dere che nel ventennio solo 
i l PCI ha ricevuto un costali j 
te e crescente suffragio dal i 
cori*» elettorale: e i l PSI ha ( 
sempre oscillato attorno a per ! 
ccntuali notevolmente infera» 
r i a quelle in iz ia l i , che non ha 
nini più supeiato. anche se ai 
suoi voti si niigiunsiesseio o 
gin volta quell i del PSDI e "1 
t imamente persino quell i del 
P S U P . 

Mi pare che vi siano, in que-
sti dat i del ventennio, elementi 
estremamente e-loquenti per 
quanto r iguarda la nostra for 
7a e la continuità «Iella nostra 
espansione, e altrettanto eh» 
«pienti per quanto r iguarda le 
os« il lazioni e 
rciiressn della 
socialisti 

Nella discussione svolta-i in 
questa riunione del Conni.ito 
Centrale e della <"(."(.' I I ^ M I 
no ha sostenuto d ie . rlai T IM I ! 

tat i d e c o r a l i , si pn-s.i t ra i re 
la conell isoi ic d e :1 (entro 
sinistra <»scc pnhticauicn'c raf 
forzato «Lille elezioni K-oono 
rafforzate ! " «orient i mode-ia 

in questa direzione, del resto, 
che preme la stampa padrona-
le e conservatrice, la quale ar-
r iva perfino a chiedere al par-
t i to l iberale di abbandonare la 
opposizione al centros in is t ra . 

T'ero r isulta anche chiaro dal-
la situazione del paese, dalla 
urgenza dei problemi che stati 
no davanti alle diverse forze 
polit iche, dal l 'or ientamento del 
le masse, dalla loro combatti 
v i ta , che s imi l i propositi e 
tentat iv i si scontieianno con 
un'aspra resistenza popolare. 

Tutto ciò non fa che accre-
scere la profondità e l'asprez-
za dei contrasti e perciò delle 
lotte e i r i f lessi che se ne a-
\ ranno al l ' interno dei par t i t i 
del cent io sinistra, in primo 
luogo della DC e del PSI. Au 
menterà cioè il contrasto t ra 
governo e paese, t ra politica 
governativa ed esigenze popò 
lar i e nazionali, tra le delega 
zioni dei par t i t i al governo e 
part i sempre più larghe di que 
sti part i t i e del loro elettorato. 
Non credo che questi fat t i sia-
no tal i da raf forzare l 'autorità 
e la stabil i tà del governo. 

In una parola, i r isul tat i elet-
toral i non solo hanno lasciato 
insoluti la maggior parte dei 
problemi di fot inazione di giun-
te di cent ros in is t ra , comunali 
e provincia l i , per cui erano sta-
te convocate le elezioni, ma 
hanno lasciato aperti tut t i i 
problemi, le diff icoltà e i con 
Irast i che travagl iavano e tra 
vagliano tuttora il centro sii l i 
stra. 

Ma oltre ai r isul tat i eletto 
ral i e ai problemi poli t ici im-
mediati ad essi col legat i , la 
nostra discussione ha af f ron 
tato problemi poli t ici più gene 
ra l i . problemi di linea e di 
orientamento che dovevano es 
sere af f rontat i e sui qual i si 
sono intrat tenut i numerosi coni 
pagni. 

Per conto mio. veirrei l imi 
tarmi a considerare, brevemen 
te. solo t re di questi problemi 

Il pr imo di essi è «lucilo del 
l'unificazione socialdonioct al i 
«a e «li alcuni suoi aspetti un 
medial i Credo che timi vi pus 
sa esse-re dubbio che il p io 

o di unificazione Micialde 
mur ia t ica si va sviluppando. 
non nel senso di una sintesi 
de-lle esperienze e «Ielle tradì 
/ ioni dei «lue par t i t i , ma nel 
senso di un assorbimento del 
PSI nel PSDI. 

In questo processo eli r iuni t i 
, i l part i to socialista. 

dopo aver pagato un duro pe 
claggio alla collaborazione con 
la DC. ha perso ogni autono-
mia di decisione, ogni |>ossibi 
lità di manovra. 

La unificazione tra PSI e 
PSDI signif ica, allo stat«> del-
le ceise, la pura e semplice 
confluenza del PSI nel campo 
socialdemocratico, con l'abban-
dono. da parte «lei part i to so-
cial ista. di ogni caratterist ica 
e funzione di part i to di classe. 

Dei due par l i t i interessati 
alla operazione, solo i l part i to 
socialista si è mosso, t i par 
tito socialdemocratico, invece. 
è r imasto fermo alle sue pò 
sizioni «li sciupi e e non ne ha 
modificata alcuna. Ksso si è 
l imitato ad esercitare la f ini 

| / ione eli forza trainante, di 
polo di attrazione e lo ha fatto 

! pur essendo la sua consistenza 
ì numerica ed elettorale infcrio-
| re a quella «lei PSI 

I.a situazione è oggi tale che 
i gruppi dir igent i socialisti pre 
meranno perchè l'unificazione 
socialdemocratica si faccia al 
più presto e ad ogni costo: 
una vera e propria l iquida 
zione. che umil ierà ancor d i 
più i l part i to socialista, i suoi 
mi l i tant i e le masse che lo 
hanno seguito finora. 

Ma è nostra opinione che la 
totale sooialdcniocratizzaziono 
elei part i to socialista Tara seri 
t i re ancora di più resil ienza 
di mantenere in vita una coni 
ponente autenticamente socia 
lista ne ll-i -oluoramont» de Ile-

la tendenza al | , , , ! / « ' '>P«»«'ie Di om. a nostro 
DC e dei voti ; avviso, le prospettive di «vi 

; luppo del PSH'P e delle «e»r 
 lent i «li sinistra d i e . de l i tro 

.  fu.it i del PSI si sono bnt 
! iute e sj b.itt'ino per mante 
J ncie p »1i«u amon'o e- organiz 
I /a t t i .u iun 'e autonoma questa 
' e onu>'ticnte- siM-inlista 
j Di-vinto essere ,1-mine iati 

' combat tu t i e it-spinti el i at t i 
, provocatori cui sj abbandona 

le e conservatr ici ilei ecntrev ; no in questo momento alcuni 
s in istra, quelle stesse corrent i 1 dir igent i M U udisti per a« ce le 
che hanno Tatto fa l l i re i l suo i rare la rottura con le altre 
programma or ig inano e han J forze eh sinistra e mol tp l i ca re 

In I ta l ia , per oltre un ven-
tennio, si sono avut i lunghi 
anni d i unità e di collabora-
zione intensa a tut t i i l i ve l l i . 
t ra comunisti e socialisti e 
questo proprio mentre negli 
a l t r i paesi si icgistravano le 
rotture più profonde. 

Kvidentemente ogni processo 
politico obbedisce alle condi-
zioni e alle esigenze nazionali. 
Ma è dif f ic i le pensare che le 
nuove tendenze esistenti in Eu-
ropa. non possano. ' non deb 
bano avere echi e rif lessi an 
che in I ta l ia . 

In tema di organismi e «li 
politica europea, esiste oggi. 
più che ma i . per quel che r i -
guarda i fenomeni e le tcn 
(lenze polit iche una sempre 
maggiore interdipendenza, au 
che perche i problemi reali 
che spingono in tanti paesi 
europei alla eie-azione di tn iu- i 
rapport i sono, per molt i ver-
si . gli stessi pioblemi che ci 
stanno di fronte- in I tal ia. 

Non è senza valute, io cre-
do. mettere in luce- questa con 
d'addizione profonda d i e vi è 
tra l'operazione messa in pie 
di dal PSDI e dal PSI e ta-
luni aspetti nuovi della poli 
tica socialdemocratica in l-'.u 
ropa. Anche perché aspetti 
nuovi esistono e di notevole 
importanza negli stessi par t i t i 
comunisti del l 'Europa ooe-iilen-
tale. 

E' evidente — e lo ripetia-
mo — che le situazioni sono 
diverse da paese a paese, ma 
su ogni paese influiscono gli 
elementi di novità clic si re-
gisti ano nella situazione inter-
nazionale e. in part icolare, in 
quella europea dove il proble-
ma di fondo, per oggi e per 
domani, è quello del supera-
mento dei blocchi «ontrappo 
s t i : e della creazione, con la 
istituzione eli un sistema di si-
curezza col let t iva, eli una vera 
unità europea. 

Il problema del l 'at lantismo e 
della NATO è il pesante far 
dello che ostacola la marcia 
verso la distensione e l'unità 
Questo problema ne ha già 
pai lato nel suo intervento i l 
compagno Paietta - s( ;i ,,gL'i 
di fronte a tutte le forze eli 
sinistra elei nostro continente. 

Su questo ptoble-ma. in tutta 
una serie di paesi, a comincia-
re dalla (' 'rancia, comunisti e 
socialisti stanno tic-creando e 
trovando un terreno di intesa 
e eli azione. I fat t i dimostrano 
che le nuove i in cui 
si sviluppa i l movimento ope-
raio contemporane-o creano una 
tendenza oggettiva a l l 'uni tà, e 
le condizioni perché questa 
tendenza divent i una prat ica 
politica sistematica. 

In tut t i i problemi l'ostacolo 
fondamentale che impedisce al 
movimento seicialista eli ancia 
re al passo con i l tempo è 
1' anticomunismo, nascosto o 
aperto che sia. . 

La collaborazione tra par t i t i 
comunisti e par t i t i socialisti 
non richiede ai part i t i socia 
l ist i la rinuncia alla autono 
mia Ma. al contrar io pte-siip 
peine i l t r ionfo «Iella loro au-
tonomia nei confronti del p i -
lere mononolistico. i l supera 
mento doH'anticnmuiiism«> pre 
concetto 

Onesto è vero sopraMuttn in 
I ta l ia, «love i problemi d-1 
rinnovamento dcmocraHco del 
la società e della realizzazione 
«li profonde r i fo rme strut tura l i 
si pongono in tnodei addir i t tura 
drammatico E e!,.ve permane. 
«ti noceto tern-no. uno scoti 
I rò «li fondo tra le forze con 

. d i e nulla vogliono 
mutare, e le forze demord i t i 
che e progressivo che vogliono 
an'lnre avant i . 

Qui c'è la continuità dell ì 
nostra polit ica eli r innovameli 
lo deniocr. i l i rò e della scelta 
strnl i ' " ic- i di Ila v in ital iana al 
«socinlicrno 

faustamente, ier i Hei l inui ier 
e Napolitano hanno posto l'ac-
cento su questi temi e sul va 
lare permanente che ha. nella 
nostra azione odi - ica la l"t ta 
l i T i l r innovamento d imoerà 
lieo e ner le r i f o rn ì " di stmt 
torà Onesta line-a. «l'è ha co 
siituito l'asse di lot ta la no 
stra a-zinne nel danoivierr » 
conserva lot ta la sua it it i .d-tà 
e i l suo v alorc Certo sono mn 

j I i t i in o'ir=»i a n d t doni ti r 
i mini specie per onci d i e ri 
! gua rd i le ros fd l - ' / ' on i n ihlì 

'- , che Ier i i l Da'-*'*» ;'"»oi «lista 

no posto la maggioranza go 
\ o r n a t i \ a in condizioni eh im 
potenza e di coni i ivoru-

Può restare in vita la for 
mula, purché svuotata di ogni 
conti-mito, per cui pei sin.- la 
Confindustria. i c i aneli p iuma 
l i borghesi e Scriba l 'accci 'a 
no II eov erno. è v e-ro. può av e 
re qualche possibilità di rospi 
m. Ma la ( M Ì M - ^ I I I r,/.i -arò 

che si accentueranno t conti a 
sti interni pila coalizione -!r< 
sa e ai par t i t i «he la toninol i 
gono. che sj accentuerà i! con 
trasto t ra queMi e i l mov ime-i 
to popolare e democratico, t ra 
questi e el i interessi cenerai) 
del paese 

C'è da chiedersi : la eorre-n 
te moderata, centrista del go 
verno Moro si sentirà tanto 
forte da poter soffocare OSMI 
resistenza che le «i opporrà 
e quindi imporre una aperta. 
spregiudicata oolitica di «le 
stra? E* possibile. I disoorsi 
elettoral i e post elettoral i dei 

> le di-e umi l iaz ioni , in una sj 
 inazione che vede o sposta 

j mento a «lestra della IX ' e 
: l'accentuata pressione «I- i mo 
! «ierati nel covertici di centro 
. sinistra, por impedirò alle ani 
i i i i inisjr. i7ioni Lea l i di fi inzio 
i tiare pie ferendo i l c o m m i na 
i r io ad i:'ia «jiuv.'a d imo i r . i t i ca 
; l iberami n'e oh tta 
i Purtroppo dubbiami» r i levare 
; e he- questo processo ut social 
j i lcniix la'izzaztone- d« | PSI ed i l 

crescente «hstacco della s.-cial 
' domoci .u ia «Lille forze di si 
I nistra avviene in un momento 
J in cui . su scala e u m p a . m 
: F r a n c a in Finlandia, nella 
! «tessa Germania Oc « idrnt.de. 
, al l ' interno dello <.». ia ld invKra 
I zio si vanno doline anelo p io 
j » essi inteicssanti In I ta l ia, in 
 vece abbiamo \m.ì so< inldcmo 

i « razia forma a tutte lo ven-
; chic posizioni e un PSI che r i 

 fluisce verso queste posizioni. 
; che adora cioè, tu l io quello 
! che av cv a bruciato e che brì i 

„,- . 

maggior i esponenti governativi I eia tutto quello che aveva ndo 
democrist iani.  ma anche d i ! rato: mentre in tutta una se 
quell i socialdemocratici e la j r ie di paesi si po»e in modo 
supina acquiescenza socialista ! nuovo i l problema dei rappor 
fanno prevedere che. da parte t i t ra le due colonne Tonda 
d i queste forze, si cercherà d i mental i del movimento onc 
Interpretare e uti l izzare in tal | ra io: quella comunista e quel 

o i r isul tat i elettoral i . E' l la ioc ia l is ta. 

era m n noi a l l ' nnn-isi/iope. 
or;«?i fa narte «leM i nviggio 
r.iiiT.i \\.' i o n .ni ' ,1 nr!t">!t i 
nrd»lemi di fondo sui qual i si 
m-siiTi la volor>tà c'i n rv rn ro 
< fT< t'iv im- 'n 'e por il r-tviova 
mer lo . d e m i v r ' t ì e » T\>n -OTTO 

! mutat i i ' C - T I Ì T I Ì dello «c-n ' ro 
I ra for/-- < .n-so-v i t i i r i e f o r T 
den-.Tratteli»--

\\ eontrar i . i . proprio «sm la 
rinuncia della DC .vi.) sua al 
tezzos.i sfida democratica al co 
monismo e eoo ;! s.jo cin 'Mimi 
spostamento a d i s t i a , i .qaista 
;io nuovo n i evo i- nuova oro 
spettiva. . i probVm: <U l!.i 
costniz io iv. m'orno ael ah'un-
precisi o qitahli» an' i o'»b:e*Tti\i 
di riii ' iov anii nto d. :n x-ratie o 
eh un rap:»»rto t i a tutte le for 
ze di s'nistra Miteni» ed I M I T 

ne al centro s-iv.stra 
i E' ormai s-n t-oppo evidenti 
; d io M-: I ' . I l'esisti ii7.i eh questo 
i rapporto, ne- l i part i to sin i.il i*t.i 
i oggi, ne eloni.ini ;i part i to, ohe 
i ;vitrà nasiere dalla fu*ii»iif- t i a 
' la social Ionio, raz.a e le for 

/e s.xial.sto disposte ad acce! 
taro un assorbitile nto del loro 
part i to (ìc. parto eh! PSDI. t>> 
tranne» conseguire ale ani he eh 
positivo nell'azione eh governo. 
ma peitranno solo continuare a 
fare quello che hanno fatto in 
questi anni- r inunciare ad ogni 
azione autonoma nella coahzio 
ne governativa, accettare se-m 
pre. sia pure con le più di 
\er.«c giustif icazioni, l ' imposi 
zionc eronservatnee del gruppo 

dir igente della democrazia cr i -
stiana. K' il problema, questo. 
che |h)iie anche il compagno 
l o m b a r d i nel suo articolo sul-
« l 'Astrolabio ». che pong«)no 
gl i esponenti della sinistra del 
part i to socialista e che si pone 
a quanti non vogliono rinuncia 
re. non solo alla lotta per i l so 
cial ismo. ma alla stessa lotta 
per un rinnovamento democra 
l ieo. 

Da parte socialista viene fa i 
to grande caso alla circostanza 
che. a l l ' in ter im del centro siil i 
stra sono quasi ovunque aumen 
ta t i , nelle ul t ime elezioni, i voti 
complessivi dei tre part i t i laici 
nei confronti eie-Ila DC. 

Il r i l ievo è l'atto all 'evidente 
sceirm di mascherale e attenua 
re il regresso socialista. D'ai 
tra parte i l laicismo del PSDI. 
del PSI e del PRI non ha mai 
costituito un reale elemento di 
differenziazione dalla D.C. 

In tante occasioni, i par t i t i 
cosiddetti laici del centro-sini-
stra si sono .sempre piegati, alla 
fine-, salvo la re-siste-nza di cui.il 
ehe- gruppo del PSI non seguito 
però dalla direzione del Part i 
tei. ai voleri e alle prepotenze 
elencal i «Iella D C 

Ma. non è questo date» sui r i -
sultati elettoral i ottenuti dai 
par t i t i laica che può caratteriz. 
/ a i e ì mutamenti avvenuti nei 
rapport i di lorza t ra i var i 
gruppi del centro sinistra e lo 
oi lentamente) politico generale 
della coalizione. 

Nel cent io sinistra hanno con 
solidnto hi propria forza la DC. 
il Part i to socialdemocratico e 
il PIÙ che patrocinano orienta 
menti economici e sociali eli-
d i l a ratamente conservatori e 
moderat i . Moro. Colombo. Pre-
t i , Car l i , La Malfa marciano 
di pari passo nel combattere 
ogni rivendicazione operaia; 
unni aumento della spesa so 
oiale. 

I l part i to socialista, che pò 
leva portare nella coalizione 
governativa una spinta più di 
sinistra, r i i inovatr ice e rifor-
mai l ice. ha rinunciato a far lo 
ed esce- lott i-monte diminuito 
in lorza ed autot i tà dalla con 
sultazione eh-ttorale. 

Da qui dei'.vano molti dei 
compit i chi- ci stanno eh Ironie 
nella lotta |>er contr ibuire, pol-
la nostra parte, alla crea/ione 
di una vole»nlà imli t ica conni 
ne. su taluni obiett ivi program 
ma l i c i , t ra tut te le forze di si 
nistra laiche e cattol iche, le 
(piali sono animate dalla vo 
lontà di af f rontare questi nodi 
st rut tural i che strozzano lo svi-
luppo democratico e moderno 
del l ' I ta l ia . Compiti un i ta r i , quin-
d i . che non dobbiamo mai per-
dere di vista, e nel cui contesto 
si situa, senza contraddizioni. 
anche la lotta contri) l 'unifica 
zinne .socialdemocratica. 

Tanto più successo avrà que 
sta lot ta, quanto più sapre-
mo imiH-gnare tutto i l part i to in 
questo slancio unitarie), per la 
creazieine di nuovi rapport i t ra 
tutte le Torze di sinistra, in una 
lotta che non sia mai soltanto 
pura difesa delle- prisi/inni uni 
tar ie minacciate, a cominciare 
dagli enti local i , ma sia sem 
pre. anche, una spinta a infli 
viduare i problemi attraverso i 
c|ii ih passa la front iera t ra le 
lorze conservatr ici e quelle de-
mocrat iche. e su questi agire 
per svi luppare tutte le contrae! 
dizioni profonde che pernial i 
gono e persie.» si aggravano nel 

o s in istra: e per contribuì 
re a dare vi ta a una convorgen 
za t ra le forze interessate a so 
lozioni di-inocratiche e che |RT 
osse |>ossono t-sser mobi l i tate. 

I I secondo problema che vo 
«ho «nuora t i a l tare è pure- le-
gato alla unificazione socialclc 
mocrnt ica. e r iguarda l'atle-g 
giamento della Democrazia c r i 
stiana noi confronti di questa 
operazione. 

Non è un mistero che tutta la 
granile stampa padronale, dalla 
t Stampa » di Torino al « Cor 
riere- della Sera *. è ora schie 
rata in difesa e a soste-gno di 
questa operazione, nella quale 
vi-de uno .strumento, perche si 
Pervenga a una soluzione Ileo 

j centrista del problema del |K» 
' te-re 
| D'al tro canto, una parte del 
I grupp.» dir igente it niocristi.uio. 
j in paMicolaie quello che si r iu 
| '.isct i.r.or;-.» al l 'ol i Piccoli , re 
( calc i t ra, dm inzi a c|uc-st,i ope 
 razione, m i t imore die- un par 

, t;!o unificato soci.d it-niiieratico 
1 ;>os-.i eteare. anch'- solo ; u al 
j cuoi temi, un coito rapporto 
[ « ori il nostro part i to, possa e-st-r 
 «ita-e doni.in. una pressano 

j ! toppo Torti' s-fi.i D imorraz i . i 
! ci istiana 
j ("«'  eoutrndfiiz'one tra l 'ap 
1 :>>^g:i> di Ila gran ic s j jn ipa pa 
I ipo-ia!  ( q-ti sV r:-, rv » dell 'ol i 
; Pie* oli? A me non pare, «em 
i ur< «ile si con-!.ter- ehi- «i/.iella 
! si.mipa t>i".; soprattutto il prò 

'oh ma d i l 5>»ti io i ieir . ìmb.to 
de! s lvenia c,»p;!.di-iuo attua 

a; P a i o l i b.l so 
ite i prob l tmi 

le. meni lo l'on 
prati . ì t to in nii 
di potei»- o d i a Di niocrazia <n 
sti.ma 

D'altro canto 
i-stro Pre t; tua 

i -a'di nior rat. i .i 
n -

, i » 

,i direzione so 
r.i 1 suo coro. 
gli uomini pm 

»! r» z;o:ie so< ia 
iiar.i>o le m.:s. imr paran 
a olla stampa padronale 

a Pic io l: »  agli altr i d i n 

l 'unificazione socialdemocrati- | 
ca — oggiungc questo giorna 
le — deve essere quello < di 
inseguire i l part i to comunista 
t ra le masse, di contestarne la 
capacità di promuoverle, d i 
contendergli le adesioni ». e a 
questo non può servire una 
unificazione che sia « una an 
ne.ssionc dei socialisti alla so 
cialdeniocrazia » 

E" un discorso, come si ve 
de. che non pecca certo di 
franchezza. I la però un di 
fel lo fondamentale, cioè non 
tiene conto del fatto che la no 
st ia giusta polit ica uni tar ia. 
di oggi e di domani, ci pone 
in condizioni di essere non già 
la lepre inseguita ina il cac 
da to re che insegne, che tal 
Iona da vicino questo pai t i to. 
che peral t ro non è ancora na 
to. E questo inseguimento dob 
biamo iniziar lo già oggi, quan-
do ancora tanto resistenze si 
oppongono nel part i to sociali 
sta aH'AH.sc-/i/i/.s-.s progettato 
da Tanassi. resistenze ohe r i -
r i i i te ianno di accettare il dis 
solv intento del part i to sociali 
sta e di tutte le sue tradizio 
ni . nel calderone socialdemo-

! crat ico. 

Dobbiamo svolgere un di 
scorso polit ico al lo stesso lem 
pò fermo e uni tar io, capace 
di porre al centro di tutta la 
vita polit ica i problemi eh fon 
do del paese e di fate avan 
zare-, su ognuno di questi prò 
blenii. un processo unitario di 
tutte le forze eh sinistra la i 
che e cattoliche Dobbiamo con 
ciurlo, questo discorso, anche 
con le forze che sono ora par 
l i te, sullo orme del presidente 
Saragat. alla scoperta del so 
cial ismo dei paesi scandinavi 

Noi non neghiamo che in 
questi paesi siano stati rag 
giunti determinat i obiett ivi so 
cia l i . senza a r r i va re però al la 
l ibertà fondamentale: la l iber 
tà dallo sfrut tamento. Noi os-
serviamo che nei paesi socia 
l ist i a cominciate dal l 'Unione 
Sovietica e dal la Ccceislovac 
chia, ben maggior i , più estese 
e più profonde sono queste 
conquiste socia l i : assistenza 
medica, assistenza alle donne, 
ai bambini , ai vecchi, pensio 
ni a favore degli operai, dei 
contadini. 

Ma chiediamo: perché in I ta 
lia si è ancora cosi lontani 
da conquiste del genere? Co-
me pensate di a r r i va re e di 
vincere le formidabi l i resi-
stenze conservat t ic i che si op 
pongono ad ogni estensione 
della spesa sociale, che si op 
pongono ai costi che avrebbe. 
ad esempio, una sistemazione 
moderna del problema delle 
mutue, senza stabi l i re una vo 
lenità comune e creare uno 
schieramento di cui siano par-
te tutte le forze di sinistra. 
senza discriminazione? 

Come pensate di poter dare 
una casa ai c i t tad in i , senza 
sconfiggere la speculazione e 
dil izia? Come pensate di pò 
tei risolver»- i l problema della 
occupazione senza assicurare 
un nuovo orientamento a tutta 
la polit ica economica, diverso 
da quello voluto ed imposto 
dai grandi monopoli? 

I l nostro Part i to è pronto a 
raccogliere una sfida in que 
sta direzione, a dare un p io 
prio contr ibuto per la realiz 
zazione di specif ic i punti pò 
l i t ic i e programmat ic i , anche 
se non è ancora possibile rea 
lizzare una alleanza generale 

Non abbiamo nessun t imore 
di par lare della Svezia o de-gli 
a l t r i paesi scandinavi, ivi coni 
presa la Fin landia, e di con 
fmutare le ce:nepiistc sociali di 
questi paesi con quelle dei 
paesi socialist i. 

Siamo pront i , anche, a ini 
pegnarci con tutte le forze di 
sinistra a r icercare un'intesa 
programmatica su questi e al 
t r i punt i . Ma i l pr imo passo 
concreto che si deve fare per 
avanzare verso questi obiet 

| t iv i è quello d i riconoscere che 
! esiste in I ta l ia un part i to co 
I monista ani K mi l ioni di elet-
j to r i , e che «pie-sto part i to è 

non solo un interlocutore va 
I lido, ma è un interlocutore in 
} fispeiis.ibile. 

i Con più insistenza e con più 
j < on, reti-zza clic per i l pa>-a 
i to. noi dobbiamo incalzare, su 
j «iues:i tor roni , tutte le al t re 
! forze J ; sinistra e eiemocrati 
. «-ho nella convinzione profonda 
I — qui espressa in modo con 

vincente da 'ar i t i compagn- ' ra 
cui Pa je-tta. Napolitano. Her 
linguor e M a c a b r o — che * 

I necessario ed è possibile '-rea 
! re su questi temi di fondo lo! 
I la società e lolle strutture 
i i ta l iane, una comune volontà 
, «h avanzata e ih «onqu's-.i ,!
| tutto le- forze eh sinistra 

II terzo problema, al quale-
solo aei ero.orò. perd io concor 
do ron i compagni d i o nt han 
no parlato nel corso d, (| i ir- ' 
dibatt i to e ni part icolare ~ol 

! compagno Nat ta , è quello de! 
> i! Mi j nostro dialogo con i cattol ici 

d: d-stra d ! 
! i s 

Z i e 

i e . 

gè riti della DC. ne- il niii ivo 
; nari to si mi : ivi ra non nella di 
. rozione dell  lotta contro i l m«i 

:i.»po! o ; v i ' t . i o dem<KT]stiano 
e- .1 s i ;o oiie-ti'anie-nto con<e r 
v aten e. ma 'iella direzione della 
lotto i . l i t i o i i-invanì-ti 

C e pi r>ino un quotel ano cat 
tolico. l'ore.uh» dd la Cuna di 
M l a n o . die- piango, in questa 
i annessione sui voti iHTiiuti dal 
PSI. perche- l'unificazione potrà 
servire solo s<» realizzerà — e 
l'« I tal ia > che scrive — « quel 
raccordo col mondo operaio che 
i l PSDI . discretamente prcsen 
te nella piccola borghesia, non 
ha mai avuto ». L'obiettivo del 

Con una IK" c'ne «e-mpre pio 
ru itamonte- »i sposta a destra 
è possibile oggi condurre un 
dialopo con forze cattoliche 
r i levant i ' ' l-a mia opinione è 
che propr io questo spostamen 
to a destra 'ondo necessario 
«he noi svi luppiamo più in 
te usamente i l lostro dialogo 
non solo con forze cai lo!-che 
ma anche con lo forze temo 
crat i rhe di sinistra d i e --sisto 

o nella DC 
L'equi l ibr io polit ico, esistito 

in questi mesi al l ' interno della 
direzioi.e democrist iana, pre 
sonta oggi e probabilmente di 
più piescnterà in futuro, al 
cune incr inature. Non posata 
mo corto fissare la tabella «li 
marcia di queste oontraddizio 
ni che si muovono sul fondo 
d i una unità per molt i versi fit 
t iz ia. I l discorso del ministro 

Pastore, contro i l cimile si sca-
gl iava ieri il Corriere delia Se 
ra. ne è una prova, ma non la 
sola. . 

Questo dialogo, per andare 
avant i , deve essere accompa 
guato ora da una polemica 
serrata con gli orientamenti di 
una DC che è andata sciupio 
più assuiiii-ndo. con il prova 
loie dei Kn inn i , degli Sceiba i 
degli Andreott i . dei Piccoli e j 
dei Colombo, un volto t u t f a l 
t ro che interclassista, e che 
per la logica stessa de-lle cose 
è obbligata n scoprirsi a sii l i 
stra. malgrado la copertura 
che le assicura l'ai'quiescenza 
alla sua politica elei part i to 
socialista. 

La vicenda scandalosa del 
voto della DC con i l iberal i e 
i missini contro il condono agli 
.statali è una conferma di più 
di questo stato di e e. 

Su questo e su tutt i gl i a l t r i 
episodi analoghi dobbiamo con 
durre nel paese, e tra tutte 
le masse interessate, un'azione 
più intensa di propaganda e 
di chiar i f icazione. Si trat ta 
fat t i precisi , concret i , elei qua 
li si deve chiedere conto alla 
DC. anche per quel che con 
cerne i rapport i con i suoi al 
leal i . 

In generale, la nostra pro-
paganda deve inuoveie seni 
pre e meglio dai fa t t i concreti. 
d ivenire più semplice, più in> 
mediata, forn i re riposte chia 
re. incisive, nello stile elei nuovi 
mezzi di comunicazione di mas-
sa. Questo richiede un impe 
gno maggiore nella scelta, an 
che. f!c-lle parole d'ordine: e uno 
sforzo continuo per essere più 
persuasivi, più convincenti , più 
capaci di dare espressione in 
parole semplici e chiare a quel 
l i che sono i sentimenti d i giù 
stiz.ia. di democrazia, delle 
grandi masse popolar i , a comin 
d a r e da «|iu-lle giovani l i . 

Sorge qu i i l problema — di 
cui si è ampiamente discusso 
a questa riunione del C C. e 
della C.C.C - del nesso tra 
obiett iv i s t ru t tura l i e obiett ivi 
immediat i Non è un problema 
nuovo E' anzi un problema che 
già al t re vol le ci ha impegnati 
Condivido le osservazioni con 
tenute in proposito nel rapporto 
e negli intervent i di Napolitano. 
dì Amendola e di a l t r i coni 
pagni. 

Vorre i solo aggiungere clic 
sarà probabi lmente necessario. 
in un futuro abbastanza pros 
simn. condurre una ver i f ica «lei 
modo come i l par t i lo nelle con 
dizioni a t tua l i , rese più compli-
cate dal fa l lo che stanno ve 
nenelo al pett ine, nella vita so 
ciale. un numero crescente «li 
contraddizioni non risolte, ^a 
muoversi lungo tu l io l 'arco di 
queste lotte che interessano mi 
Moni e mi l ioni d i c i t tad in i : con 
durre una ver i f ica anche del 
modo come i l centro del part i to 
riesce ad aiutare le organiz-
zazioni per i fer iche nell 'orienta-
mento e nello sviluppo del l ' in i-
ziat iva uni tar ia M I «iiiosti di 
versi temi . 

Si ha l ' impressiono, talvol ta. 
che si perdano dello battute 
preziose e spesso d i e si di fet t i 
d i continui la nell'azione per 
creare dei movimenti «-he si 
affermino sino ad ac«|iiislare 
una forza autonoma di prnpul 
sione Si è mol lo parlalo di 
queste fiueslinni in r i fer imento 
ai problemi vecchi e nuovi «le-1 
Me-zzogiot no. nel senso eli un 
più precido -i»i|-M'o;iinento della 
nostra po l i l i rn meridionalista 
ai reali problemi che devono 
essere r isol t i - in primo lun«o il 
problema della occupazione e 
quello del l 'emigrazione. 

Ciò r ichiede che noi d i a m i 
maggior peso — come è stato 
delfn da var i compagni — a 
lut to le iniziat ive «li lol la p«-
il stiperanietilo de-l'o rondi / ioni 
di arretrafez'zn civi le e sociale 
del Mezzogiorno vt< r l'avvistoti 
7a alle masso più disenf iate 

Dobbiamo intensìTir.-ire b» mo 
hil i taziono e la lotta c'ell'op' 
ninne pubblica domi» r n l i r i con 
t ro la crescente aziono di cor 
rri7Ìone. d i cl ionto' is' i io o eli 
^oHo<«oi f r n n de' centro vìnislr.» 

Por f in i re alcune oncst in i i 
«li lavoro Molto proposte nra 
fiche «li lavoro sono stntr fat t i 
da var i compagni n r i loro in 
t e n e n t i Credo e b r de bbano r -

j soro proso tutto in attenta con 
I siderazione e roord-nato r.d 
j tempo 
J Una part icolare importanza 
jdeve esecro data allo proposte 
! d i o r iguardano la nostra pò 
i l i t ica meridional ista, l'organiz 

/azione e l ' inquadran i r r to r ld 
par t i lo 

Sono d'accordo elio dovremo 
; prendere delle misure eff icaci 

che impegnino i l contro di 1 
! pa t t i lo , anche al piò alto l i 
| vel lo, por la direzione. !«  sti 
t molo e i l coorrhnnniei.tn di 
' tutto i l nostro lavoro mr r id io 
t m i e nel senso indicato <ì,i 
j Amendola. 
i Intanto dobbiamo provvecie-rc 
I subito, a! centro e alla base. 
' ad impostare polit icamente e 
, ad avv iare organizzativamente 

tutto i l lavoro in vista delle 
prossime elezioni autunnali 
facendo tesoro della nostra di 
scusejone. individuando subito 
e curando i punti deboli Ri 
sogna avere part icolare attcn 
zione per i nuovi elettori in 
v ista de Ila loro conquista, per 
le masso che sj cono «postate 
in nuove levahtà. dalla cani 
pagna alle ci t tà dai centri 
minor i ai maggior i , por gli 
emigrat i e i r impat r ia t i ("re 

! do che nelle prossime settima 
ne si debba ancora fare uno 
sforzo per raggiungere: 1) i l 
lOTTr del tesseramento: 2) i l 
pr imo mihardo di sottoscrizio 
ne: 3) precisi obiett iv i per due 
domeniche di diffusione stra 
ordinar ia de IT'mlà per gl i ab 

bunametiti a l'I'uità e a Rina-
scita. 

Credo che l'UHlcio di Segre 
teria dovrebbe lanciare una 
« settimana * per i l raggiungi 
nienti) d i questi obiett iv i , che 
poti ebbe essere la settimana 
che va da domenica 11) a do 
mollica 17 luglio. 

La settimana dovi ebbe fare 
ceni lo sulla mobilitazione delle 
sezioni, anche por dare imme-
diata applicazione all'esigenza 
di r ivalutazione del l ' importat i 
za delle sezioni sottolineata da 
molt i compagni nei loro inter-
venti . Ogni sezione dovrebbe 
preparare elenchi di compa-
gni da ritesse-rare e di simpa 
l izzanti da reclutare: organiz 
za;e gruppi di d i f fusor i ; con 
vocare at t iv i di sezione: avere 
durante la « Settimana » un 
gran numeri) di feste in se 
zione, garant i re la presenza 
nello sezioni di dir igent i nazio 
nati e local i , di par lamentar i . 
sindaci, personalità. 

Concoide-» completamente con 
quei compagni che hanno sot-
tolineato la necessità di una 
maggiore partecipazione dei 
compagni alle at t iv i tà del Par-
t i to di esaltare la fierezza e 
la fpdoltà di part i to, la disci-
plina e l'accuratezza nel la-
voro a tut t i i l ive l l i . 

Ordine, precisione, assidui-
tà di lavoro, sono indice di un 
costume «li part i to che dob-
biamo difendere o r ipr is t inare 
dove fosse scaduto. T compit i 
«li lavoro sono mol t i , complessi 
pesanti, e l i potremo assolvere 
solo con il massimo di dedi-
zione. di applicazione e di la 
voro. Chiediamo a noi stessi e 
a tutto i l part i to questo massi-
mo e r iusciremo, come sempre 
siamo r iusc i t i , a portare an-
cora avant i i l nostro part i to, la 
nostra polit ica e la causa per 
cui combatt iamo. 

I lavor i d i questa riunione 
del CC e della CCC. per la 
loro concretezza, per lo spir i to 
cr i t ico ed autocrit ico che l i ha 
animat i serviranno a superare 
rapidamente le debolezze e le 
deficienze riscontrate e a dare 
nuovo slancio a tutta la nostra 
at t iv i tà . 

Napolitan o 
Bisogna fortemente r ichiama-

re i l part i to all'esigenza di una 
lotta attorno a rivendicazioni 
concrete, che rispondano ai bi-
sogni real i delle grandi masse. 
ed anche alle esigenze delle 
zone e dei ceti del paese su cui 
pesano maggiormente le dif f ì 
colta della situazione e i feno-
meni di disgregazione economi-
ca. Con eie") non si vuole met 
te-re in dubbio la val idi tà dello 
sforzo di elaborazione di orga-
niche piattaforme- programmati-
che». l'inora compil i lo dal part i -
to. ma porro l'accento sulla ne-
cessità che a questa elaborazio-
ne- si collegll i sempre un impe-
gno «li propaganda, di agitazio 
ne. eli lot ta, e quindi iunanzitut 
to lo sToivo per individuare i 
punti d'attacco della battaglia 
per le r i fo rme, pe-r una nuova 
linea di sviluppo 

Prendiamo la questione della 
sicurezza sociale, della r i fo rma 
sanitaria e previdenziale. La 
battaglia su questo problema è 
destinata certe» ad investire 
grossi nodi (Militici ed econo 
mic i . Noi abbiamo alle spalle 
un'ampia elaborazioni- su que-
sto tema, ma oggi si t rat ta eli 
r icavarne alcuni elementi es-
senziali sui «piali mobi l i tare la 
opinione pubblica e le masse. 
Ciò in a l t r i termini significa 
anche vedere su quali punti può 
stabi l irsi un collegamento con 
le al t re forze di sinistra Dinan 
zi al progetto di legge gover 
nativo e al la cr is i dell 'assetto 
assistenziale, non possiamo, in 
fa t t i , l im i ta rc i a «ontrapporre 
la nostia linea globale eh r in 
nov amento del settore, ma do!) 
biamo r icercare un contatto con 
le al t re forze di sinistra. Non 
si t ra t ta eli giungere a tut t i i 
costi a un accordo: si t rat ta 
intanto di incalzare in modo 
concreto e erte forze, di toglier» 
loro cert i a l i b i : e questo può 
portarci a realizzare effettiva 
monto delle convergenze posi 
t u e E ciò è decisivo sia per 
rendere efficace la nostra op 
posizione, sia per far matn 
rare un'al ternat iva di governo 

(. 'alternativa da noi preson 
tata o d i a campagna elettorale 
è apparsa rlcbnlc In questa 
constatazione sjamo tut t i d'ac 
cordo ma questa debolezza non 
si supera oggi rendendo più 
rigoroso o globale i l nostro di 
scorso di prospett iva, ma anco 

! randolo ni problemi real i , e a 
j real i , anche >o parzia l i , prò 
, ressj un i tar i E in questo hivo 
| <in,-\ i s s f r e c i l ia r i , perché è in 
| 2iocn la linea d d l ' X I Con 
! grosso 

! I l Congresso ha indicato 
| l 'obiettivo di un nuovo rap 
! porto t ra maggioranza e op 
! posiziono di un nuovo rapporto 
i tra lo for7o democratiche o di 
! s,nistra corno avvio alla for-
' mazir.no di una nuova maggio 
! ranza Si è detto che questa 

linea n -r è andata abbastanza 
! avanti in questo periodo Ma 
, porche questa bora vada avanti 
i r i vude in primo, lungo la <-nn 
[ v :n7Ìorr r re non si t rat ta di una 

linea d- aecoTodamonlo o di 
j r inuncia ma dell 'unica via v T 
, dare uno sbocco positivo alla 
i cr isj del n r V r o sinistra E ci 
' vuole coerenza nel senso che 
j la r iecrca «h on nuovo rapporto 

tra le forzo r lrmoorattrho e di 
sinistra t ra quelle pre<«nt! nel 
la maggioranza o quello schio 

| rate all'opposizione deve es-spre 
condotta con concretezza e con 
audacia, e con profondo spiri to 
uni tar io, dando la preminenza 
— come più volte ha detto 

Longo — a ciò che ci unisce su 
quel che ci div ide da al t re for-
ze democratiche e d i s in istra. 
anche se quel che ci può unire. 
in convergenze effett ive, anche 
con forze della maggioranza di 
governo, è in questo momento 
solo questo o quel l 'obiett ivo 
parziale e anche se. quel ciu-
ci unisce sul piano generale. 
con certe forze polit iche e con 
una patte assai larga del col-
po elettorale - che si colloca 
a sinistra della DC e anche al 
l ' interno della DC — è l ' impo 
gno democratico, che scaturì 
s ic dalla comune matr ice mi t i 
fascista e repubblicana, è la 
aspirazione eh vaste masse al 
progresso domociat ieo della so 
cietà ital iana II problema è di 
assumere questo come banco di 
prova in forme concrete per 
tutte le forze poli t iche Nat i i 
talmente per noi ogni battagl ia 
per obiett ivi parzial i e per sin 
gole r i forme, così come tutta 
la linea del r innovamento demo-
crat ico. si colloca in una pro-
spettiva di trasformazione so-
cialista e questa prospett iva. 
come ha detto Al icata. dobbia-
mo propagandarla d i più t ra 
le masse e sostenerla assai 
meglio nella polemica ideolo 
gioa, polit ica e cul tura le. E' in 
«liiesta prospettiva che dobbia 
mo iMirtare avanti i l discorso su 
un nuovo part i to eli lotta per i l 
socialismo. Ma deve ossero 
chiaro che questa è solo una 
dimensione elella nostra polit ica 
uni tar ia, che «love osse-re no 
eessariamenle assai art icolata 
e che deve puntare al massimo 
di uni tà, nei campi più «liversi, 
con tutte le forze che possono 
essere spinte a cimentarsi sul 
terreno del r innovamento demo-
crat ico. 

Per quanto r iguarda le for-
ze socialiste e socialdemocra-
tiche sono note le nostre diver-
genze di fondo, ideologiche e 
polit iche, col PSDI e in misura 
sempre più larga col PSI . Ma 
dobbiamo mettere sempre più 
l'accento su queste divergenze 
oppure, senza sottacerle nella 
necessaria polemica, r icercare 
anche i l massimo possibile d i 
collaborazione nei campi più 
diversi? I ciati e let toral i indi 
cano che non basta la denuncia 
elella volontà scissionista e del-
la linea subalterna dei promo-
tor i del l 'unif icazionp socialde-
mocrat ica. La nostra contesta-
zione deve avvenire nel v ivo d i 
esperienze real i , che dobbiamo 
contr ibuire a fa r fare al le 
masse. T socialdemocratici van-
tano.' ad esempio. Je conquiste 
social i : 'dei paesi scand inav i o 
della ("Iran Bretagna. Ebbene 
proponiamo anche ni socialde-
mocrat ic i un'azione uni tar ia su 
alcuni punt i concreti per av-
viare. per esempio, anche in 
Ttalia la costruzione di un regi-
me di sicurezza sociale. Questa 
pressione unitar ia non deve ser-
v i re solo a « smascherare » i 
contenuti ant iuni tar i e subal-
terni del l 'unif icazione sncialde 
mocraf ica. ma par t i re dal la 
convinzione di poter acuire nel 
le f i le del PSI o del PSDI con 
traddÌ7Ìoni real i che dofermi 
nino spostamenti e possibil i tà 
di effettive collaborazioni unita 
r ie. Esercitare questa pressio 
no unitar ia attorno a obiet t iv i 
concret i , su di una l inea di lot 
fa confro i l prenoterò della 
DC. è un modo di contrastare 
ancora l 'unif icazione sncialde 
mocraf ica. così cernie domarli 
l»ofrà ossero i l modo eli contro 
staro le tendenze più negativo 
della polit ica del par l i l o un i f i 
fato La nostra opposizione alla 
unificazione socialdemocratica 
deve avere «mosto carat tere 
concreto, «li massa uni tar io 

Per portare avant i otiesfa 
linea di pressione un i tar ia , no 
gli enti local i , nella dif f ic i le 
situazione croata dal lo azioni 
di rottura da par lo del P^I 
occorre uno sforzo molto cleeiso 
di orientamento del par l i lo 
Occorro valorizzare lut to rt'iol 
d ie c'è e si sviluppa dì fon 
don/o uni tar io e di concreti rap 
por l i un i tar i Ira lo fnr7o t'orno 

crat iche e di sinistra reagire 
poli t icamente alle azioni d i rot-
tura del PSI . spingendo i so-
cial ist i a cimentarsi sulle que 
stioni programmatiche e d i in-
dir izzo: impegnarci a lavorare 
meglio nelle amministrazioni 
uni tar ie, contribuendo anche. 
quando sia necessario, al r in-
novamento della loro pol i t ica. 
Misogini infondere nel part i to 
la convinzione che. nonostante 
le diff icoltà immediate, questa 
polit ica uni tar ia corrisponde 
agli interessi profondi del par-
t i to e del movimento operaio: 
combattendo energicamente 
ogni tendenza a lasciarsi t ra 
scinare sul tei reno della provo 
cazione ai ieiunitaria. Bisogna 
mobi l i tare le energie «lei par 
t i to perché sappia contempcra-
re unii polemica di carat tere 
ideologico e politico generale, 
con unii forte tensione uni tar ia 
che sola potrà permettere di 
invert i re la tendenza attuale e-
di r isal i re ad una nuova unità 
dì forze ei|H-raie e eh sinistra. 

Flamign i 
Lo spostamento elettorale 

da desti a verso i l cen t ros in i -
stra poteva considerarsi un 
l id io scontato tenendo presente 
l ' involuzione a destra della coa-
lizione governat iva. Quest' invi). 
It i / ione e questa cr is i potevano 
la i pensare anche ad uno spo-
stamento <i smisti t i , che pelò 
in genei ilio non c'è stato. 

Da questa esperienza eletto-
rale si può r icavare l ' indicazio-
ne che occorre un maggiore 
impegno nell 'applicazione del-
la linea de l l 'X i Congresso: le 
esitazioni sulla linea congres-
suale si possono pagare anche 
in termin i elet toral i . Le d i f f i -
coltà obbiett ive della situazio-
ne non annullano, i n fa t t i , la 
possibilità d i spostamenti a si-
nistra, come dimostrano i r i -
sultat i della Romagna. Questo 
chiaro spostamento a sinistra 
si è avuto nella provìncia d i 
Eor l i , dove la destra ha perso 
l'I.SO'o e i l centro-sinistra lo 
(LatTó. mentre la sinistra ha 
guadagnato i l 2'ì,. I l PCI e i l 
PSIUP guadagnano ri.20Tà in 
più della perdita registrata dal 
PSI. Si è confermata in ta l mo-
do la tendenza prat icamente 
in atto dal H).")8. manifestatasi 
nel '63. nel 'IH e con par t i -
colare incisivi tà nella consulta-
zione di R imin i del 'G5. L ' indi-
ce di incremento dei vot i comu-
nist i nella federazione d i For l ì 
non è slato in fer iore a quello 
registratosi" nelle elezioni pre-
cedenti e ciò è più r i levante se 
si pensa che i l PCI ha già rag-
giunto la quota del 4 1 ^ . I l no-
stro part i to si è certo impe-
gnato a fondo nella battagl ia 
elettorale, ma anche i nostr i 
avversar i sono stati a t t i v iss imi . 
distinguendosi con le numerose 
visite di m in is t r i e sottosegre-
ta r i specie nelle zone contadine. 
Bisogna notare che g l i emigra-
t i sono tornat i a votare in m i -
sure perf ino maggior i che nel-
le elezioni pol i t iche. 

Ma le ragioni essenziali del 
nostro successo devono ricon-
durs i al fa t to che abbiamo sa-
puto rendere concreta, reale 
l 'a l ternat iva poli t ica a l centro 
sinistra. 

Nonostante l 'aspra po lemic i 
iniziata nel '&4. in seguito al 
rovescianienfo dn parte (U\ 
PSI delle alleanze local i , noi 
sii imo stat i par,'-< mi e promo-
tor i d i un vas-i t .noro unita-
r io coi lavorator i repubbl icani 
e socialisti A For l ì , anche stan-
do alla opposizione, non abbia-
mo mai delegato al la maggio-
ranza i l compito esclusivo di 
elaborare e attuare g l i indir iz-
zi d i poli t ica locale. Facendo 
funzionare una sorta di t giun-
ta ombra » abbiamo elaborate» 
proposte costrut t ive, sottopo-
nendole a l giudizio e al «li-
batt i to popolare. E non è ca-
suale che la misura della no-
stra avanzata sia stata mag-
gioro proprio nei comuni dov e 

I comiz i del Partit o I 
I 

I 

onci 
Ferrara: Colombi 
Genova: Cossulta 
Areno: Chiaromonle 
Roma: Ingrao 
Marsala: La Torre 
Piadena: Tortorella 
Peruqia: Calamandrei 
Mattinala (Foqaia): Conte 
Trento: G. Palella 
Cuvercoli (Fort i ) : Mazzocchi 
Carpionano (Lecce): Tremo-

li zzo. 
DOMANI 

Porlo Marghera: Di Giulio 
Cerignola: Pistil lo 
Modena: Triva 

MARTKDC 
Argenta: Ingrao 
Apricena* Pistillo 
Cento: Triva 

MEKCOLKDr 
Napoli: Alicata 
Pesaro: Bastianelli 
Novara: Gruppi 
Spinea: Marangoni 
Carpi: Sandri 

Federazione di FERRARA 
OGGI 

Ospitai M.: RofTÌ; Stellata: 
Purginelli. 

MKIUOI.KDL 
Massenzatica: Spadoni. 

GI I ) \ KOI 
Pontelagoscuro: A. Rubbi 

Federazione di BRESCIA 
OGGI 

Cellatica: Nicoletto; Bediz 
zoto: Regati; Montirone: Tor-
r i ; Bovezzo: Bonetti; Brescia 
S. Eufemia: Nicoletto; Urago 
Mella: Datola; Cogozzo: Baz-
za; Gottolengo: Nicoletto; Bo 
vegno: Borglini. 

Federazione di BARI 
OGGI 

Polignano- Matarrese; An 
dr ia: Zaccheo; Santeramo: 
Stefanelli; Bari . Carbonata: 
Castellane!*; Mola: Damiani. 

Federazione di FOGGIA 
OGGI 

S. Ferdinarrfo: Vania; Man-
fredonia: Magno; Orsara: 
Crocila e Pisti l lo; Monte S. 
Angelo: Baldina Di Vittorio; 
Troia: Pasaualicchio. 

i
Deliceto: Bonfitto; Accadla: 

Maqno; Monteleone: Di Ste-
fano; Cagnano Varano: Mo-
scolo; Carpino: Conte; Rodi 
Garganico: Kunl/e. 

Federazione di CREMONA 
OGGI 

Migliare: Abeni; Annico: Ai 
moni; Rivaroto C : Gombl. 

Federazione di SIENA 
OGG

Piancastagnaio: Ciacci; Mon-
liciano: Mencaraglia; Piave 
di Sinalunga: Fabbrini. 

Federazione di MODENA 
OGGI 

Concordia: Turcl; Palaga-
no: Lanzotti; S. Dama»*: 
Guerzoni; Cividale: S. Sgarbi; 

DOMANI 
Modena - E. Curiel: Marche-

sini. 

Federazione di MANTOVA 
OGGI 

Virgi l io: De Ange»; Castel-
forte: Gradi ; Gorgo S. B i a -
detto: Nuvoloni. 

Federazione di TARANTO 
OGGI 

Montemesola: Canicci. 
DOMANI 

Palagiano: Galatona. 
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Gli altri interventi al Co centrale e alla 
vi è una e di 

. 
. l o successo ha avuto 
un e omogeneo, si 6 

o o ad ecce-
zione di 5 comuni su 52. Al-
l'aumentato o di voti si 
è accompagnato un 0 -
sultato positivo: l'influenza che 
la a impostazione -

a ha o su-
gli i i di , 
tanto che si possono identifica-
e molte posizioni comuni, spe-

cie col . 
a alla a .

e  hanno 16 i 
su 30: 21 su 40 al comune. Ed 
è o dalle possibili con 

e e che 
il o è impegnato pe  da
vita a giunte e di sini 

a ed e la gestione 
. 

o il o di o che 
a dal 10G4 ogni o di-

ve e la à di 
, sulla base delle indica-

zioni , una soluzione 
a alla i 

La a ha avuto modo di 
i dj e pe

e efficienti le istituzioni 
dello Stato e e il 

o funzionamento Noi pen-
siamo che questo e di 

e debba e 
e a tutte le e di si-

a pe  la a del 
le autonomie locali. E anche il 

. se vuole e fedele alla 
sua e di o delle 
autonomie, non può i 

e il a del-
la e con i comuni-
sti. che può i o 
sui punti i che 
sia i comunisti che i -
ni hanno segnato sui o -

. 
i in a 

o e e e 
a l'attuazione di i 

punti del o stesso -
ma o e il 

o . 
A , . . . 

.  hanno 20 seggi su 
30 in a e 30 seggi su 40 
nel Comune. Questa a è il 

o di una e passione 
politica e e popo-

; chi volesse e 
tanta a , impo-
nendo i , non à 
poi e di e co-
me e delle istituzioni 

. 

Amendol a 
l voto del , pu

con le dovute . 
deve e pe  noi più di un 
campanello : e deve 

e e meditazioni 
e in tutto il . E' 

innegabile che nel decennio 
'56-"60 si è avuto un offusca-
mento o del posto 
che deve e — come 
hanno indicato i e To-
gliatti — la questione -
nale nella linea del  di a-
vanzata a al sociali-
smo. l o e è 
stato anche una e di 
questo offuscamento. 

Non bisogna dimentiche che 
la e svolta che ha mu*uto 
Li a politica del paese 
avvenne sulla base di una con-
cezione che a il -

o una e -
zione , più che 
un a di zona economi-
ca a o 
costituiva un a di de-

. a che di investi-
menti: un a da -
e con l'alleanza a classe ope-

a e popolazioni . 
con la lotta, che è a 
e socialista, o gli i 
della e a mono-
polistica. 

Questa impostazione è stata 
alla base di i -
mazioni. ma è stata offuscata 
da una e di -
ni, di , di svuota-
menti che non e siamo 

i a e e che 
hanno o ad -
ni sociologiche ed economici-
stiche più che politiche. 

n e i guasti 
hanno o e tipi di 
polemiche che si sono svolte. 
La a è quella « sul vecchio 
e il nuovo ». degli anni '56-*59: 
la e di e 
il « nuovo », fece e 
ciò che di € vecchio » -
va. e le i che 
questo « vecchio » subiva pe
effetto della . La 
seconda fu quella o alla 

a unificazione capitalisti-
ca: ed essa attenuò le -

e specifiche, -
tiche. del a -
le. e vi è stata la polemi-
ca sulla a di -
me e economi-
che nella quale si è attenuato 
il nesso fondamentale che vi 
deve e e a gli o-
biettivi i e gli obiet-

~1 

I 

Campagn a dei 2 miliard i 

La graduatori a 
all a 5a settiman a 

I Elenc o dell e somm e versat e all'amministrazion e central e del ' 

I PCI all e ore 12 di sabat o 25 giugn o per la sottoscrizion e dell a i 
stampa  comunista.  I 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Federazion i Somm e rac e 
Moden a 
Biell a 
Sciacc a 
Torin o 
Ragus a 
Reggi o Emi l i a 
Cremon a 
Messin a 
Enn a 
Avezzan o 
Firenz e 
Pordenon e 
Bergam o 
Triest e 
Vicenz a 
Caltanissett a 
Siracus a 
Tern i 
Bresci a 
Ast i 
Crem a 
Ravenn a 
Sondri o 
Lucc a 
Rovig o 
Arezz o 
Trevis o 
Palerm o 
Tarant o 
Alessandri a 
Veron a 
Pavi a 
Trapan i 
Catani a 
Nuor o 
L a Spezi a 
Potenz a 
Imol a 
Riet i 
Com o 
Ascol i Picen o 
Vercel l i 
Mantov a 
Salern o 
Mater a 
Novar a 
Avell in o 
Oristan o 
Sien a 
Grosset o 
Brindis i 
Bolzan o 
Aquil a 
Pesar o 
Agrigent o 
Lecc e 
Lecc o 
Cune o 

35.000.000 
5.500.000 
1.190.000 

17.000.000 
1.805.000 

20.000.000 
3.429.000 
1.800.000 
1.277.500 

637.500 
22.250.000 
1.050.000 
2.470.000 
3.640.000 
2.367.500 
1.442.500 
1.470.000 
3.090.000 
6.382.100 
1.170.000 
1.095.000 

11.187.500 
440.000 
501500 

2.987.500 
4.578.750 
1.650.000 
3.290.000 
1.642.000 
5.000.000 
2.177.500 
4.477.500 
1.417.750 
2.590.000 

582.500 
3.667.500 

855.000 
2.025.000 

668.750 
1.380.000 

912.500 
1.445.000 
4.332.500 
1.625.000 

757.500 
2.055.000 

805.000 
302.500 

6.000.000 
1895.000 
1.200.000 

400.000 
598.750 

2.952.500 
887.500 
975.000 
952.500 
657.500 

. ro 
43,7 
41,3 
39,6 
30,5 
28,6 
28,3 
27 
27 
26,6 
26,5 
26,4 
26,2 
26 
24.2 
23,6 
23,6 
23,3 
23,2 
22 
22 
21,9 
214 
20 
18,9 
18,6 
18,3 
18,3 
18,2 
18,2 
18,1 
18,1 
17,9 
17,7 
17,6 
17.6 
17.2 
17.1 
16.8 
H.7 
16.2 
1M 
16 
15.4 
15,2 
15.2 
15.1 
15.1 
15,1 
15 
15 
15 
15 
14.9 
14.7 
14.7 
14.6 
14 6 
14.6 

Casert a 
Cosenz a 
Chiet i 
Tempi o 
Milan o 
Bologn a 
Udin e 
Fresinon e 
Bar i 

1.187.500 
1.375.000 

565.000 
225.000 

20.000.000 
18.000.000 
1.057.500 
1.160.000 
3.237400 

Capo d'Orland o 537.500 
Livorn o 
Imperi a 
Pistoi a 
Ancon a 
Cagliar i 
Ferm o 
Bellun o 
Pis a 

5.010.000 
1.033.500 
3.032.500 
2.500.000 

750.000 
670.000 
465.000 

4.477.500 
Reggi o Calabri a 912.500 
Sassar i 457.100 
Mass a Carrar a 897.500 
Macerat a 
Catanzar o 
Perugi a 
Napol i 
Viterb o 
Padov a 
Piacenz a 
Gorizi a 
Campobass o 
Latin a 
Aost a 
Venezi a 
Teram o 
Rom a 
Fer ra r a 
Rimin i 
Verbani a 
Trent o 
Parm a 
Foggi a 
Benevent o 
Carboni a 
Savon a 
Genov a 
Melf i 
Forl ì 
Croton e 
Pescar a 
Vares e 
Viareggi o 
Prat o 
Emigra t i : 

Germani a 
Svizzer a 
Lussembu i 

Var i e 

Total e naz . 

992.500 
862400 

2.805.000 
4.010.000 

802.500 
1.460.000 
1.170.000 

587.500 
390.000 
772J00 
565.000 

2.220.000 
887.500 

6.880.000 
3.365.000 
1.155.000 

507.500 
350.000 

1.477.500 
1.480.000 

285.000 
240.000 

1.302.500 
5.017.500 

245.000 
2.000.000 

400.000 
495.000 
817.500 
275 000 
550.000 

Occ . 65.000 
400.000 

go 100.0C0 
129.810 

327.5S2.510 

14,3 
14,2 
14,1 
14 
13,9 
13,8 
13,8 
13,6 
13,4 
13,4 
12,9 
12,9 
12.6 
124 
11,9 
11,9 
11.6 
11.4 
11.4 
11.4 
l U 
10,7 
10,6 
10,5 
10,2 
10 
9,7 
V 
V 
V 
9.6 
9,4 
9.2 
8,8 
8.6 
8.4 
7.7 
' 4 
74 
6.8 
6.7 
6.6 
6.6 
64 
6.2 
6.1 
6 
5»7 
4.9 
4,1 
4,1 
2.4 

16 
10 
10 

Graduatori a regional e 
P I E M O N T E 
S I C I L I A 
E M I L I A 
L O M B A R D I A 
F R I U L I V . G . 
TOSCAN A 
V E N E T O 
U M B R I A 
LUCANI A 
M A R C H E 

24,5 
214 
20,4 
19,5 
19.4 
16.2 
14.8 
14.7 
13,3 
13.3 

P U G L I A 
SARDEGN A 
C A M P A N I A 
ABRUZZ O 
T R E N T I N O A.A . 
CALABRI A 
MOLIS E 
V A L L E D'AOST A 
LAZI O 
L I G U R I A 

12,2 
12,2 
1L7 
10.4 
10.2 
10.1 
9.7 
9.4 
9,3 
8 4 

tivi immediati. 
l o ha e denun-

ciato il o pagato dal -
o alla e eco 

mimica ed all'espansione mo 
nopolistica ed ha indicato nella 

e l'aspetto più m 
matico di quel . 

a i i monopoli tenta-
no di e dalla i con 

i di e e 
e che tendono ad 

e a la condizione 
del o e delle sue pò 
notazioni. Assistiamo quindi ad 
un e o di 
antichi i e alla -
zione di nuove i 
nello stesso , ad esem-
pio a campagna e o -
bano; i accentua-
te dalle politiche dei i go-

i C (quello della Casia. 
dei < poli ». degli incentivi, ecc.) 

n questa situazione di con 
i e e di squi-

i , è la no-
a battaglia a 

stenta ad e avanti? -
to: i tempi sono cambiati da 
quando , o 
la polemica che Salvemini con-
dusse o Giolitti . indicò la 
via pe e il a 
del o nell'unica piat-

a nazionale, pe  la qua-
le. e o il capitale, doveva 

i la classe a del 
d alleata alle popolazioni 

. 
 tempi sono cambiati. 

ma o indubbiamen-
te quei fenomeni di -
za e a e o non 
è cambiata la necessità di col-
legamento a obiettivi -

i e quelli immediati, sui 
quali ci si deve . Ed 
è o a di que-
sto nesso che nella coscienza 
del o ha subito una -
ve attenuazione. 

Ad esempio i compagni della 
a o pe  la o azio-

ne l'obiettivo della . 
Si a o di una 
questione di e o che 
è e ma assieme -
spondente a possibilità di mo-
bilitazione immediata: ma in 
che a quell'obiettivo, nei 
fatti, si è o in un piano 
di mobilitazione? E : 
vi è stato un convegno a Na-
poli sulla , e 

o in e indica-
ti cinque obiettivi da -

. molto i e validi. a 
e non si è poi 

a in iniziative e 
pe  il o di obiet-
tivi immediati che o 
di i ai i obiet-
tivi . 

Nel o — e anche a 
a — è stato notato che 

la flessione o la stasi dei voti 
comunisti si è avuta in -

e a gli i più pove-
i dove il clientelismo ha avuto 

i possibilità di -
. a a clientelisti-

ca è andata avanti, senza dub-
bio. pe  una a e 
azione politica, che e 
dovuto e o su 
obiettivi semplici, ai quali gli 

i più i sono sensi-
bili . E' o dunque -

e con a e con slancio 
gli obiettivi immediati, -
spondenti ai bisogni i della 
gente e sui quali sono possibili 

e . E' neces-
, , e il 

nesso fondamentale che gli 
obiettivi immediati hanno con 
quelli : una -
mazione , comunque. 
non solo nel

Siamo stati accusati di -
e i voti . 

Questa accusa ha finito pe
. Cosi pe -

e i voti più qualificati delle 
e nuove che avevamo anche 

nella società , ab-
biamo spesso finito col -

e la a funzione, che è 
anche quella di e voce alla 
« a » delle masse più 

, e una spe-
a di emancipazione sociale. 
e una coscienza politica. 

o e 
di lotte e e o 
così la a a delle 
clientele. Ciò esige anche una 

a , a di 
a e dei bi 

sogni più , e non stolta 
e - , infine. 
che sulla a n 
ziazione polemica a seni 

ò la in'ziativa . 
E' soltanto così sviluppando 

le iniziative di lotta che anche 
i i delle i 

i possono e av-
viati a soluzione, con la a 
z;one di , capaci di le 

i alle masse . 
A o del a del 

le sezioni, sollevato da . 
bisogna i conto che non 
si a solo di e la 
questione dei , ma 
che bisogna e le sezioni 
dei i di iniziativa di mas 
sa o questi i il 

o de\e e la sua 
, con la sua iniziativa. 

a i i i cui e 
mi non sono o del tutto 

i dal movimento n 
d:c.itivo od o ai e 
mi più i («cuoia, casa, 
.ì>*i-ton/a. pensioni) Anche dal 

o di questa n 
za a i i può dipon 

e il a della a e 
del e del . 

A tutt e le Federazion i 

 ragg i 

Ricordiam o che sabat o 2 lugli o sarann o sorteggiat i I se- | 
guent i prem i fr a tutt e le Federazion i che a quest a data avrann o I 
raggiunt o i l 30 i del propri o obiettivo : . 

3 autovettur e I 
— 5 cineteche con 22 film ' 
— 10 viagg i a Mosc a l 
— 100 abbonament i semestral i a « Rinascit a » | 
— 300 abbonament i semestral i a « l'Unit à » 

w ^ ^ ^ ^ ^ ^  ^ ^ ^  9mmm » m^^ V « O T » ^^mJ 

Reichli n 
Al di là delle e — a 

il compagno n - con 
tano e appaiono i i 

i politici che il voto del 
12 giugne e o di-

e , e sui quali 
sia la e che molti inte
venti hanno o giudizi 
giusti ed i Nel com 
plesso della e pugliese, il 

o mantiene esattamente 
le posizioni delle i 

e e guadagna 
qualche seggio, ma e e 
punti o alle politiche del 
'63. Questo , di pe  sé 
già insoddisfacente, ci dice an-
che che non è stato o 
l'obiettivo che ci a e 
ci a e -
gente: quello cioè di e dal-
lo stato in cui ci o nelle 

i città , -
tando la a e e la 

a politica del o a 
livell i più alti, se non vogliamo 
che questi i i conti-
nuino a e e -

o e più un fatto-
e potente di e 

delle campagne, di e 
del o da e del 

e capitale, uno o 
di dissipazione delle e e 
di divisione a città e campa-
gna. Quell'obiettivo non è sta-
to o pe  il o nel-

e a 
nelle i città, pe  i limit i 
nella capacità di e un 
collegamento a le e 

e più i e le esi-
genze più minute e immediate 
delle masse, pe  la situazione 
di pesantezza economica e di 

o in alcuni i 
di . 

E" e positivo che 
da questa sessione del Comitato 

e esca un o a tut-
to il o a e un -
to affievolimento della coscien-
za del e della questione 

e come e que-
stione nazionale e di classe, e 
come questione e di una 

a a pe e 
di tendenza e pe e la 

e di una nuova mag-
. e questo, 

e e con più chia-
a cosa la questione -

dionale a oggi nella 
à italiana e nella lotta at-

tuale pe  la . n que-
sta Tase della lotta politica il 

o costituisce la -
cipale e -
no del sistema, un dato di fat-
to che — come a l'esito 

e — esige il massimo 
impegno del o o pe

e che le sue conseguen-
ze si o su di noi. 

T o e non 
smentisce la a convinzione 
di e di e al sostan-
ziale fallimento del tentativo, 
che fu e del -

. di e una soluzione al 
a e in qual-

che modo , che av-
viasse un meccanismo di svi-
luppo in loco, che coagulasse 
una nuova classe e ca-
pace di e le spinte so-
ciali. Le e son0 in netto 
declino, ciò nonostante la C 

, a e il 
monopolio del e e e il 

o di i all'ala de-
a dello o -

nativo: essa à a e 
questo o tentando di 

e a , di e 
il o o e l'autonomia 
di classe. E su questa a 

à di e la social-
. E in questa si-

tuazione il o deve e 
più che mai piena coscienza 
del o decisivo e nazionale 
che gli è assegnato. 

La a avanza 
nel vuoto delle mancate -
me. o da una e 
una a e o la 

C e a le e de-
bolezze a e quel vuoto 
con una a . 

a e nello stesso tempo 
di e . e -
ciò e la a atten-
zione sulle e di lotta e su-
gli i di n 
ne. muovendoci secondo una 
via , , -
nale. o l'associazionismo e 
la e di i di 
massa T i appigli della 

a azione possono e il 
e assenteismo della 

à p la e osten 
sìnne del capitalismo di Stato 

 nuanto a lo stato 
del o il , a 

a che , è 
politico e , e <=i a di 

e n a acce-
o o di e pò 

i nuove . impegna 
te nella vita sociale 

Nel o esistono  | 
condizioni o e avanti 
la linea della nuova maggio 

a non con schemi o -
mule ma dando vita a un ò | 
cesso o di lotta che. nf i 

o e sciogliendo alcu | 
ni nodi decisivi, i una 

e di tendenza e i 
a sbocchi politici i mio 
vi La battaglia d'opposizione 
non è in o con questo 
obiettivo L'ideologia della s 
sogna/ione e della mancanza 

a a dal cen 
a la tesi dell'inutili ! 

tà delle lotte d'opposizione
debbono e e non
solo con la denuncia del falli 
mento del , ma fa 
cendo e nella coscien 
za di ma<«a il o o 

a o in 
e «colte qualificanti sui 
i della , del 

mutamento della classe din 
gente, dell'utilizzazione delle 

e del o E n 
o c\idente che queste i 
e o e utilizzate 

non nell'attuale e 
della società ma solo se avan 
za una spinta anche immediata 
che venga dal mondo del la 

. che liquidi il i 
smo la speculazione, il sottosa 
la . che investa il capitali 
smo di Stato cambiando il suo 
segno e a una a 

a n questa lotta il 
o può e il contatto 

con e politiche e sociali a ti. 
che molto lontane da noi. 

Marcellin o 
La compagna Nella -

no a che nell'analisi del 
voto del 12 giugno e -

e dalla e che 
le elezioni si sono svolte in una 
situazione, in un clima politi-
co e o da 
quello delle i consul-
tazioni. i di o si-

a si sono susseguiti senza 
e alcuna delle questioni 

di fondo della società italiana, 
e i i i che 

o le masse si sono 
i e si moltiplicano le 

e sindacali. Siamo in 
a di un malcontento as-

sai diffuso, in cui tuttavia -
ghi i i non vedono 

e con a come e 
cosa e pe e il o 
della situazione, pe e a 
soluzione i i che li an-
gustiano. l o non ha sapu-
to e con sufficiente 

a a questi -
vi e i i non hanno -
visato in noi la a capace 
di e una a sod-
disfacente. 

Ciò pone i -
tivi , ma o politici, che 

o l'effettiva acquisi-
zione della linea dell'X  Con-

o e la capacità del -
to di i su questa linea. 
l o scivolamento del 

o posizioni socialdemo-
, di appoggio al siste-

ma e di a dell'unità ope-
, ha o elementi di 

sfiducia che non debbono esse-
e sottovalutati. Come condu-

ciamo noi, in questa situazione. 
la lotta o il , con-

o i i aspetti della sua po-
litica, o pe ? La 

a non è sufficiente, 
la lotta deve e fatta di 
movimenti di massa, di iniziati-
ve nel e a i , 
di manifestazioni politiche — 

e che di lotte sindacali — 
che debbono e -
e o della situa-

zione e lo scadimento di fiducia. 
n questo , i i che 

sono al o vanno combat-
tuti pe  la politica che effetti-
vamente conducono, pe  le po-
sizioni che assumono. La neces-

a a del colloquio, del-
l'intesa su aspetti i con 

e cattoliche non deve atte-
e in alcun modo la a 

azione o la politica della 
, che è e e nel suo 

insieme il o di o 
della e . La no-

a azione pe  una nuova unità 
delle e deve i 
di e in ogni momento la 

a politica , ma non 
può e non deve i a ta-

e sui cedimenti del  e sul 
suo o di -
tizzazione. Le à del 

 non possono e de-
nunciate solo e le cam-
pagne , ma con una 
azione conseguente che ponga 
la a sotto ac-
cusa pe  la sua politica in -
lia e in i i . 

e e la a 
a e la a iniziativa [ 

politica nelle file della classe 
. L'autonomia sindacale 

che è venuta giustamente ac-
centuandosi, ci a più 
che mai alla funzione insostitui-
bile e e del o 

a le masse , all'esigen-
za di una sua azione continua 
su tutti i temi della a po-
litica. nella consapevolezza che 
il o pe  una nuova unità 
delle e di a passa ne-

e dalla classe ope-
. i questa azione politica 

del o la classe a 
non può e a meno, né può 

e a meno il sindacato stes-
so. pe  le lotte che conduce, 
pe  pote e appieno 
la sua iniziativa . Nel-
l'attuale a dei -
gici e delle e e in 
lotta da mesi. la a pa-

e ha un e politi-
co ed è sostenuta dal : 
il o ha qui un suo campo 
d'azione immediata, un compi-
to di iniziativa politica -
nente e autonoma che deve es-

e tanto più e quanto la 
lotta è più . 

o e da questa 
constatazione pe e 
l'esigenza di una a sem 

e più costante e attiva del 
, e del collegamento a 

le indicazioni pe  la soluzione 
dei i i e imme-
diati e i i temi della li-

, della , delle 
. E' questo uno degli 

aspetti essenziali della lotta 
pe  la , un asse del-
la a politica di avanzata 

a al socialismo -
badita dall'X : e oc-

e e in che a 
questa linea è stata acquisita 
dal o e a in azione 

. 
e in a a 

e e il o a 
lotta pe  la a e i suoi 
contenuti economici e sociali è 
essenziale pe e un -
go movimento delle masse in-

o ai temi del o 
o dello Stato. 

Una delle cause dello o 
a le e e -

lizzate a i livelli negli enti 
locali ed il movimento pe  la 

a delle , e 
appunto nei limiti della capa-
cità di e e -

e i contenuti i della 
a battaclia pe  l'autono-

mia degli enti locali, pe  le -
gioni. pe  la finanza locale. 

Nell'ultima e del suo in-
. Ciofi ha o la 

esigenza di un e -
nente, continuo del o con 
le masse sui temi dell'ammini-

. Si a di e 
i cittadini i costan-
temente (e non solo nei i 

) i delle scelte 
che vengono , è 
senza questo o anche una 
giusta politica a di -

e . 

Tortore ! la 
a o che deve 
i o che i i 

posti dal voto — nel o del 
giudizio o ed o 

o dalla e — non 
o questa o quella sin 

goia e e e 
o in modo esclusivo 

le i i — 
ove i i sono più insoddi-
sfacenti — ma il o nel suo 
complesso. e costata-
e l'esito o in alcuni 

i i del d a e 
a di i ove si è 

avuto un voto che ha posto in 
evidenza e in -
te analoghe a quelle nel Sud. 

a la questione non è soltanto 
questa: se, senza dubbio, deve 

e compiuta una e 
nel o o il o 
con una a e uno svilup-
po della a politica -

dionalista. non si può nascon-
e la necessità ili e 

una e nella stessa 
e della questione 

e che va intesa co 
me questione nazionale e di 
classe che a l'insieme 
del o e quindi anche il 
modo come s'impostano -
minate questioni di linea nel 

. l fatto stesso che il vo-
to sia stato e alle attese 
anche in quelle località ove ab-
biamo i e e -
ganizzazioni ci dice che i -
blemi sollevati dalla e e 
dagli i non sono mate-

a di e soltanto pe
le i che hanno 
combattuto la lotta . 

a e che -
a avanza si svolge -

no alle i compiute in 
questa sessione del C C. sulla 

a linea della nuova mag-
a e sulla a politi-

ca . Nella discussione è 
o qualche accenno al pe-

o di una possibile -
posizione a l'esigenza di un 

o con l'insieme dei -
titi i e della lotta 
pe  nuovi i a le e 
di a e l'esigenza di una 

a e a con 
quelle , quelle . 
quei , quegli uomini che 
già o la necessità di 
un o del o si-

a e di un'intesa a . 
l a è e è 

se una e si 
e ci si e 

non solo dalla giusta imposta 
zione della , ma dal-
lo o stesso compiuto dal 

. Giustamente siamo 
giunti alla conclusione, al no-

o X , secondo 
cui non solo non v'è -
zione a queste esigenze, ma 
che l'ima e a costituiscono 
momenti i di un'unica 

a . A questa vi-
sione si muovono e dai 

i i (di immobi-
lismo. di eclettismo, ecc.). ma 
la giustezza di questo metodo è 

a non solo dal -
o influsso di questi due mo-

menti. ma dalla a stessa 
come testimoniano i 
esempi e a o quello dei 
compagni nvlanesi i quali, men-

e sono andati sviluppando un 
intenso o o con le 

e di a a noi più omo-
genee sui temi i e della 
politica , hanno svilup-
pato e una 
azione positiva o le e 

e e al -
a così com'è avvenuto in 

sede di Enti locali in difesa del-
le autonomie. 

Ciò che può e è che. 
nella , si i una 
sottovalutazione dell'uno o del-

o aspetto, il che nasce sia 

pe  una a debolezza nel-
a di , ma an-

elli» pe  la oggettiva comples-
sità di una linea che si sv iluppa 
su i piani -
neamente e che. pe . 
lui bisogno di una costante ini-
ziativa politica di massa. A 
questo o a si 

e al movimento delle 
masse condividendo l'esigenza 
di e i limit i i della 

a iniziativa, e sue ge-
à e intempestività. Sono 

in o e lotte e 
a o delle quali e 
anche qualche . 

o esse coscienti che 
esse ci sollecitano a e 
in sede politica le questioni che 
i sindacati pongono con la o 
azione autonoma. La questione 
è appunto di e le conse 
guen/e di politica economica. 
le implica/ioni o ge-

e che o dalle 
lotte: il che a tutte le 

e politiche in quanto si 
a di implicazioni e conse-

guenze politiche che. in effet-
ti . o ostacoli politici all'ac-
coglimento delle i 
autonomamente poste dai sin-
dacati. Ne discende l'esigenza 
di un impegno del o nel 
movimento in o tale da fa

e i i i 
nanti o a cui e 
l'iniziativa a di solida-

à e di sostegno delle lotte 
al livello politico. 

Triv a 
à ha , ed i 

hanno sottolineato, come la 
tensione sociale, e così acu-
ta nel paese, non ha o 
un conseguente sbocco nella 
espansione del voto. Lo stesso 

e ha invitato il o 
a e più a consape-
volezza che l'accentuata auto-
nomia del momento sindacale 

o al momento politico 
e la necessità di non 

e « delegato » al sinda-
cato o il o con la 
classe . 

l o in a a 
deve e un o costan-
te. ideale e politico, con la 
classe a e con le lotte 

. Questo è un a 
di e , anche 
se — com'è e — non tut-
to e non tutte le i 
delle masse si o negli 
obbiettivi della lotta e 
o e delle e ca-

e dei . 
La e a di que-

sto legame con la classe -
ge anche dalla e che 
esso ha — come è stato posto 
in o — con il fondamenta-
le a della a -
nativa e della nuova maggio-

: obbiettivo che a 
non è visto come o da 

e dei più i i del-
la pubblica opinione. 

E' un fatto che e 
una consultazione e si 
è svolta in un momento di co-
si e impegno sindacale, 
con tante e in agitazio-
ne e con una tensione sociale 
cosi acuta, sia pe  l'atteggia-
mento del o che pe
quello del o di -

a che in i casi co-
stituisce la e -
ta dei sindacati. 

Se da ciò non è o un 
o e alle 

i che venivano legitti-
mamente fatte in o al-
la à delle i del cen-

a ed in o al 
latto che la lotta sindacale si 

a oggi in a con la so-
stanza degli i poli-
tici del , vuol di-
e che è mancato qualcosa al-

la a iniziativa e nel o 
. 

E' e cioè che a una 
giusta linea e a non 
ha fatto e seguito una 

e e e ini-
ziativa ed azione. Non è esatto 

e che il o non si è mos-
so giustamente sul a 
dell'autonomia sindacale, ma è 
mancato , in , il mo-
do nuovo di e il -
to a o e classo . 
n questo limite c'è e la 

spiega/ione anche della a 
à dell'obbiettivo del-

la nuova . 
La a di un o nuo-

vo ed , o del-
l'autonomia sindacale. ma 
ugualmente impegnata ad assi-

e e ad e una au-
tonoma iniziativa del . 

e la possibilità di -
ti e ed è moltiplica-

e di momenti nuovi, di con-
i con gli i , di 

azioni o e di sviluppi po-
litici . 

Su questo o i 
e si sono avute a -

dena dove il o e lo o 
e del Consiglio comunale 

sono stati i in tutte le 
lotte sindacali n e 
una aziono positiva è stata 
condotta pe  lo e decli 

i dello e e delle 
e , che si sono 

battuti o la smobilitazione. 
 le e la soluzione 

a dai sindacati e a 
avanti anche dalle e poli-
tiche. cioè la pubblicizzazione 
dell'azienda, si è . 

 le e un identico 
o , che va 

dal  sino alla . ha im-
pegnato il Comune in un -
vento o che e pos-
sibile una gestione sociale del-
l'azienda. 

e conclusioni di Alicat a 

Ciofi 
a con la e del 

compagno Alicata e in o 
e col  in essa con-

tenuto. ad un esame o se 
. e e meditato dei 

i . n questo 
, il compagno Ciofi svol-

ge alcune i sul la-
o del o negli enti loca-

li . o di e 
i i mossi da alcuni compa-
gni a la a di -
tezza della a a 

, che dove esse 
e o solidamente -

ta alla , alle esigenze im 
mediate od i delle 
masse, evitando peccati di gè 

à e di e mec 
canica di temi i sul pia 
no locale. Oggi e è 

 un a com 
plesso e difficile: alla -
gazione economica e sociale di 

o zone fa o la ò 
a e delle 

i locali, il che 
e e più a la sod-

disfazione dei bisogni . 
o nella i e a 

degli istituti i lo-
cali. ì i di o , 
che ne o la -
tà. o il o più adat-
to pe  fa e la o azione 

e e di , dif-
fondendo qualunquismo e sfi-
ducia: e sotto questa spinta, i 
Comuni vengono e più 
sviliti al o di o di sot-

, o la o 
a di i di lotta 
. 

l compagno Alicata dice 
che le sue conclusioni -
no e assai i sia -
ché a pienamente con 
il o del compagno Lon-
go. che ha già o le fil a 
di molti aspetti della discus-
sione, sia é s'è avuta 
una discussione a e posi-
tiva nel suo o o e 

, e che ha o 
la piena unità del CC e della 
CCC o alla linea indica-
ta nella e a nome del-
la e del . E' 
questa una a che ab-
biamo scelto, e i 

, la via giusta di una 
discussione né e né 
giustificazionista ma a 
e , di cui il o ave-
va bisogno. Alcuni i 
hanno o spunto da questo 

e della a discus-
sione pe e che i co 
munisti hanno ammesso la o 
« sconfitta » e ' 
— pe e alle questioni 
vitali di linea che il voto pò 
ne pe  il  e pe  non e 

e il o o 
con le e posizioni — ha 

o di a ! 
do che nella e si i 
mev a una * linea sov loto con 

a » (sic!) a si sa: i li 
toh e i commenti dei i 

o 24 . e quello 
che è e è che il pa
tito sia stato posto di e 
ai i di applicazione 
della linea, di . 
di o con e indicazio 
ni. del CC che chiamano in 
campo le i e del 

o pe e positiva 
mente le questioni e e 
avanti. 

e e a in 
tutto il suo e quella esi-
genza di a che si è 

a nel dibattito: con 
a nella e ! 

dell'iniziativa a e delle : 
lotte. l o compito consi . 
sto o nel fa  si che qiu 
sto elemento di a no-
vada . Nei convegni < 
ginnali. nei Comitati i 
nelle sezioni o sapei 

e questa indicazione in 
un o o dell*-

o esistente a a 
zione e azione. 

, a questo punto 
ad alcune questioni politichi 

e nel dibattito. Alicata 
nota come elemento positivo 1. 

a definizione della lott
pe  una nuova z 
come , cioè come s\> 
luppo e avanzata di una nu< 
va e ondata c 

o l'involuzione del i 
a e i i a 

i e . Abbiamo dot 
to che non intendiamo p 

e a a , sche -

ma o a schema, ma 
che. anzi, il o a cui la-

o consiste o nella 
a di e e schemi, 

nella messa in movimento di 
tutte le e e at-

o l'iniziativa a e 
le lotte delle masse sui -
blemi i e i del 
paese pe  fa e tutte 
le i i nella 
politica e nello o 
di , e 
un nuovo o a le -
ze di , e ed in-

e alla , -
e cosi e di 

tendenza nell'intento di ottone 
e conquiste , -
e obiettivi i politici 

e sociali. 
Alicata a a e a que-

sto o — e l'azione 
negli Enti locali — l'azione 

e e nel e pe
e avvio alla o 

ne. o a cui esplodono in 
questi i e 
le i della maggio 

. avvio pe e il 
quale — checché a n 
li!  — la a a e azio 
ne sono indispensabili. 

La situazione oggettiva e le 
e e 

ad essa i che noi ! 
o o * potc-n 

/talmente * — come è stato 
detto — l'esigenza e la fisio-
nomia di questa nuova mag-

. a non basta l'enun-
ciazione di una a 

a di questa nuo 
va a t potenziale » 

é si i quella nuo 
va a a di 
cui c'è bisogno e la quale esi 
gè invece a paziente di 

e di un nuovo ò 
cesso , un'iniziativa 

a a le i masse. 
n a a dob 

biamo e non <olo il 

 nel suo complesso ma an-
che il  e i i 
della . E' con l'iniziativa 

a che si suscitano gli 
e i validi > dei qua-
li non può e delineata a 

i , anche se già oggi 
noi possiamo bene e 
alcuni di questi « i 
validi » nel . nelle mi-

e di a del , in 
alcuni i di a de e 
cattolici. 

a il . al quale molti 
i hanno fatto cenno. 

Alicata si a al suo -
. o che bisogna 

sape e la complessità 
delle componenti del voto so-

. Vi è -
mente nel voto -
tico una componente a 
e , la quale col suo 
spostamento sul . -
ca una e all'in-

o del blocco di e del-
la . ma che e una 
componente e e 

a che e a più 
pesante l'ipoteca sulla fusione 
del  nel . C'è ò an-
che a componente, co-
m'è stato , costituita 

o di alcuni i 
sociali i quali o con sé 
un elemento di esigenza demo 

a e di o sociale 
anche se . L'al-

o stesso della base 
e a di-

lata le i -
no del  e o e più e-
sposto alla a azione uni 

. 

Non c'è e a 
la a azione pe  nuovi p 

i con tutta la a e la 
lotta o l'unificazione so 

. l nodo si può 
e esaltando, tenendo 

e e il e 
o di ambedue questi a-

spetti della a azione, che 
bisogna sape e dialettica-

mente. allo stesso modo di co-
me dialetticamente si uniscono 
la a della a linea 

o o o delle e 
e e la à e 

unità col  e le e 
del . n , il -

o a cui dobbiamo i è 
quello di e e me-
no alla e e alla 
denuncia del « o del 
passato », e e più inve-
ce alla necessità di e 
una nuova unità o dai 

i i dell'oggi, a
e i quali l'unificazione 

a o non 
aiuta specie nella a in 
cui à sotto il segno ege-
monico del . come ha già 

o il compagno Longo. 
Alicata e a questo pun-
to la e validità, -

o pe  il e e nuovo > 
e e ai i del-
l'oggi ch'esso deve , del-
la a a di un -
lo unico di lotta pe  il socia-
lismo. 

a infine alcune que-
stioni di o e alla 
vita del o nel -

. Lo stesso -
to — conclude — dello stato 
del o è e solo 
sul o delle lotte -
te. capaci di , fa

e e e coscien-
ze e quindi di e una le-
va di nuove . E' questa 
un'esigenza e 
valida pe  la e gio-
vanile e della quale essa sa-

à tene conto nel suo -
simo o 
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